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ca nbi - Media dei consolidati negoziati a contanti.

REGIO DEGRETO-LEGGE 18 fel>braio 1923. n. 580, che autori::«

muggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pult-
blici, per l'esercizio 1922-923.

REGIO DECRET.0-LEGGE 11 marzo 1923, n. 581, che autori::a

l'acquisto del palatro Carpegna per uso della R. Universitå di

Roma.

REG'O DECRETO-LEGGE 11 marzo 1923, n. 585, concernente as-

segnacione straordinaria di fire 16.000.000 nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro in esecuzione del-

l'accordo di S. Margherita.
REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 599, concernente disposizioni

per il funzionamento delle ragionerie delle Amministrazioni
centrali e per il .passággio del relativo personale alla dipen-
denza del Ministero delle finan:(.

REGIO DECRËTO 8 marzo 1923, n. 569, relutivo al concorso del

Ministero per il lavoro e la previdenza sociale nel finanzia-
mento di lavori pubblici nella provincia di Zara.

REGIO DECRETO 4 marzo 1923, n. 592, che stabilisce il quadro
organico degli ufficiali del corpo delle Capitanerie di porto e

då facoltå di collocare in P. A. S. gli ufficiali aventi grado di
vice ammiraglio e corrispondente.

TNSE RZIONI.

LEGGI E DECR.ETI
Regio decreto-legge 18 febbra o 1923, n. 680, che autorizza mag-

giori assegnuzioni e diminuzioni di stanziamento nelloTalito
di previsione della spesa del Ministero dei labori pubblièl et

'

l'esercizio 1922-923,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dollo Naziono '

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 952 ;
Ud to il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta ÚI Nostro ministro segretario di Sitità

por lo finanzo, di coricerto con quello dei lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 594. clie autorizza l'assun-
zione d¿ personale avventizio presso il Ministero degli affari •

esteri.

REGIO DECRETO.25 marzo 1923, a. 600, che reca disposizioni Ne'lo stato di previsione della spesa del Ministero
per l'emissione dei buoni del tesoro novennan.

del lavori pubblici por l'esercizio finanziario 1922-923

RELAZIONE E REGTO DECRETO che rimuove dalla carica il sin- sono introdotte le variazhiili di oui alPunita tabella,
daco-di Rmniacci (Notera). dirmata, d'ordine NoWfro, dai Ministri proponoriti.
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Art. 2.

Aono autorizzate le seguenti assegnazioni straordi-
agrie:

a) di lito 320.000 per fitto e arredamento di locali
aú¾Iso del Genio civilo in dipendenza della esecvzione
delle opero ;

b) di lire 150.000 per contributo dello Stato nelle

spese oooorrenti per il Congresso internazionale ferro-
Viario.

Art. 3.

Contro riduzione della spesa di cui alla lett. [) del-
l'an. i del D. L. 7 febbraio 1919, numero 1.50, per lire
6.ð00.000 sono autorizzate le seguenti assegne oni stra-

ordinarie :

a) di lire 2.000.000 per lavori di riparazione e

sistemazione delle opere idraulicho di la e 2' categoria
nelle varie provincie del Regno, eccettuate quelle Ve-
2iete o di 11antoYa (in aggiunta alla lett. l), art. 1, del
D. L. 7 febbraio 1919, n. 150) ;

b) di liro 2.500.000 per opere idrauliche di 32, 4'
e Sa categoria nelle varie Provincie del Regno, eccet-
tanto quello Veneto o di Mantova (in aggiunta alla let-
tora m), art. 1, del succitato D. L. n. 150) ,

c) di lire 1.000.000 per opere di ristabilimento
nei Rumi, laghi e canali navigabili (leggo 2 gennaio
40i0, n. 9, art. 35), (lett. :-45).

Art. 4.

ML¾ asseggazioni straordinarie di cui ai precedenti ar-
hooli 2 o 3 sono inscritte ai sotto indicati capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori

opbblici per lo stesso esercizio finanziario 1922-923;

g. n. 100-ter (di nuova istituzione). Spese di sf-
flito e di arredamento di locali ad uso

del Genio civile in dipendenza della esc-

caz'one delle opere . . 320.000 -

Cap. n. 102-ter (di nuova istituzione). Contr huto
dello Stato nell spese occorrenti per il

Congresso inte-nazionale ferroviario . . 150.000 ---

Ceg. n. 120. Lavori di riparazione e sistemazione

delle opere idrauliche di 1* e 2a catego-
ris, ecc. . . . .000.000 -

Gap. n. 124. Opere idrauliche di 3*, 4a e 52 cate-

goria nelle varie regioni del Regno e si-

stemazione idraulica di pianura nell'ItaÌia
Meridionale, ecc. 2.500.000 -

Gap. n. 244. Opere di ristabilimento nel unr,

laghi e canali navigabili, ecc. . . . .
.

1.000.000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazious nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il prese11te decreto, munito del si

glle dello Stato, sia inserte nella raccolta mûiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUEÃE.
MUSSOL1NI.
DE STEFANL
CARNAZZA.

Visto, il guartasigilli· OVIGLIO.

TABELLA di r rzioni a taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'e-
serci io finanziario 1922-1923.

A) Maggiori ass g azioni in conto, competenza.
Cap. n. 2. Atuministrazione centrale - Personale

di ruolo - Indeanità di trasferte, di eg-

genza e dive se
. . . . . . . . . . . . . 200.000 -.··

Cap. n. 3. Amministrazione centrale - Spese di
ufficio . . . . . . 200.000 -

Cap. n. 4. Amministrazione centrale - Fitto di lo-
cali per uso d'ufíìcio. (Spese fisse) . . 80.000 -

Cap. n. 6. Assegni ed indennità di miss1one per
gli addetti ai Gabin tti . 6.000 -

Cap. n 8. Genio civile - Personale di ruolo -In-
dennità di trasferta

. . . . 300.000 a

Cap. n. 9. Genio civile - Personale di ruolo -In-
dennità di traslocazione. . . 40.600 -

Cap. n. 10. G 'nio civile - Personale di ruolo - In-
dennitàfisse............... 10.000-

Cap. n. 12. Genio civile - Spese d'ufficio (Spese
fisse)................... 40.0004

Cep. n. 13. Genio civile - Provvista, riparazione
e trasporto di mobili ed istrumenti geo-
detici restauro ed -dattamento di lo-

cali......... .......... 30.000-
Cap. n. 14. Ge io civ le - Fitto di locali per uso

d'ufficio (Spese fisse). . 60000 -

Cap. n. 16. Compensi per lavori straordinari pre-
stati dal personale dell'An,ministrazione
centrale e del Genio civ!Ic. .

. . . . .
80.0:0 -

Cap. n. 17. Suss'di al personale dell'Amministra-
zione cent ale e del Genio civile . . . . . 23.000 -

Cap. n. 1
.
Sussi<1i al personale già appartenente

ail'Amministrazione dei lavori pubblici
ed alle relative famiglie . . . . . . . 20.000 -

Cap. n. 18-fer. (Di nuova istituzione). Indonnità
per incarichi e studi diversi a funzionari
dello Stato non dinendenti dall'Ammini-
strazione dei lavori pubblici . . . . . 280.000 .

.
Ca . n. 19. Spese postali, per a corrispondenza

non am-nessa in franchigia, telegrafiche
per l'interno o per l'estero e telefoniche. 250.000 -

Cap. n. 20. Spese d!'stampa e per la pubblicazione
del Bollettino uffic ale del Ministero

. .
142.00ô -

Cap. n. 21. Spese per l'ecquisto delle marche di
contributo per l'assicurazione degli sti-
pendiali e salaria i dipe denti dall'Am-
ministraz one dei lavori pul>blici . . . .

50.000 -

Cap. n. 21 Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 30.000 -

Cap. n. 28. Manutenzione di ponti e strade na-

zi n li sgombro di nevi, di materie fra-
nate o trasportate dalle piene, ecc. . . . 12.000.000 -

Cap. n. 29. Traderte e competenze al personale
di sorveglianza addetto ai lavori di taa-
muleazione e di riparazione di ponti e
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atrade nazionali ed al servizio de11e Regie
trazzere ..... .....

Cap. n. 30. Salario 91 cipi cantoaicri e cantonieri,
delle strade narion111-Indenni'à di per-
correnza. di malaria e di alloggio, ecc. .

Cap. n. 304is (di nuova istituzione). Capi canto-
nieri c cantonieri delle str ,de naz=onali
- Indennità varie per sorvegl anza ai la-

Tori - Fornitura di a!!rezzi da lavoro, li--
bretti di servizio e regolamen'i. (R. de-
creto 28 maggio 1922, n 1149) . . . . . .

Cap. n. 32. Concor i p-r rinnovazione del pavi-
mento dei fronchi di strade uszionali

compresi entro gli abitati a termini del-
l'art. 42 della legge 20 marzo 1865, n.2218,
allegato F . . . . . . . .

Cap. n. 34. Manutenz one delle vie navigabili dita
e di 2* classe ed illuminazione delle aree
dei porti lacunh compresi ne11e vie navi-

gabli , ...... ...... ..

Cap. n. 37. Manutenzione e riparaz ene delle opere
idrauliche di la e 2a categor m.

.
. . .

Cap. n. 40. Co'npetgnze al persona!e idraulico su-
balterno, pei servizi normali indicati nel
regolamento sulla tutela delle opere idrauj
liche di la e 2* catego la . . . . . . . .

Cap. a. 41. Competenze al pe"sonale idr.nulico su-
halterno per la sorveglianza dei lavori di
manutenz one delle vie navigabili .

. . .

Cap. n. 42. Competenze al personale idraulico su-
balterno per la sorveglinnva del lavo'i di
manutenzione e di riparatione clie opere
idrauliche di la e 21 categoria . . . . .

Cap. n. 43. Spese per il.serv zie idrogranco flu-

v ale e per misure e rilievi relativi al-
l'utilir.zazione del corsi d'acqua . . . . .

CaP. n. 45. Elaborar,ione e pubblicazione <il sla-
t stiche delle concessioni di acque pub-
bliche e dell'energia prodotta ed citre

pubblicazioni del Consiglio superiore delle
aeque. ecc.

Cap. n. 52. Manutenzione e riparazione dei porti.
Cap n. 53. Escavazione dei parti . . . . . . .

Cap. n. 64. Concorso dello Stato a favore del Co-

mitato permanente del Congresso interna-
zionale ferroviario residente in Bruxelles

Cap. n. GS. Sovvenzioni chilornetriche per la co-
struzione e per 1 esercizio di ferrovie con-
cesse all'industria privata. ecc. . , . . .

Cap. n. 69. Indennitù di trasferte e di missione al

personale delFAmininistrazione centrale

disfaccato,presso il Magistr.sto alle acque
Cap. n. 77. Competenze al personale id Julico su-

ba terno nelle provincie Venete e di Mar-

tova pei servizi normali indicati nel re-
golamento sulla intela delle opere idrau-
Uche di la e 2* categoria . . . . . . . .

Cap. u. 78. Compelenze al personile idraulico

subalterno pr la sorveglianza dei lavori
di manutenzione delle vie navigebili nelle
prov!w'io Venete e di l\Iantova . . . . .

Cap. n. 79. Competenze al personale idraul:co su-
balterno. per la survegli n/a dei lavori

di manutenzione ed riparazione delle

opero idrauliche di l3 e 2* categoria nelle

provineje Venete e d.i Manlova . . . . .

Cap. n. fi2. Manutentione e riparazione dei porti
300.00ô - nelle provin le Venete .

.
. . . . . . .

1.200000 --

Cap n. 83. Escapazione dei porti nelle provincie
venete ......... . ....

3.500.000-

1.800.000 - Cap. n. 87. A•nministraz one centrale - Personale
aggiunto - Competenze e indennità in
base all'a 1. 11 della legge 3 marzo 1901,
n.66 .... ....... ..... 50.00 -

Cap. n. 88. Ammin strazione centrale - Personale
dcì ruolo di Tigilanza - Indennità Osse

600003 - mensli, trasferle e conipetenze per la

sorveglianza sulla costruzione di ferrovie
concesse all'industria privata e di tramyle 60.000 --

Cap. n. 90. Genio civile - Personale di ruolo -

Indennità fisse mensili, trasferte e com-

300 000 - petenze in dipendenza di lavori straor-
dinarl.................. 30P.000-

Cap. n. 95. Indennità fisse monsili, trasferte e

competenze al personale dipendente del

2.000.030 - Genio civile, giusta l'art. 19 del testo

unico di legge 23 settembre 1906, n. 522,
7.000.000 - addetto ai lavori straordinari . . . . . . 150.000 -

Cap. n. 112. Opere nuove nelle vie naviguili di
16 e 2* classe, ecc. . . . . . . . . . . .

5.600.900 -
Cep. n. 117. Contributo dello StaiO Lei lAYori di

135 000 - esecuzione del canale di navigazione in-
terna di <ellegamente del Porto di Ostia
col Tevere, ecc. . . . . . . .

. . . . . 1,500.000 -

20.000 - Cap. n. 122. Annualità da pagarsi per concessione
di opere idrauliche di 'za categoria. . .

100.000 -

Cap. n. 123 Arnualità da paga,·si pe" concessione
di optre idiauliche di 3. catego ia . . -. 100.000 -

25.000 -- Cap. n. 128. Sovvenzioni per la costruzione o tra-
sformazione ed esercizio di impianti con
impiego di combustibili fossili nazionali,

î00.000 - per la produzione e distribuzione di ener-
gia meccanica od elettrica, ecc. . . . . . 3000.000 -

Cap. n. 132. Spese per l'impianto di nuovi affici

idrografici e metereologici, ecc. . . . . 200.000 -

Cap. 134. Spese i er la soluministrazione gratuita
50.000 - d'acqua ad alcuni Comuni delle Puglie

3.500f00 - pel periodo di tempo precedente l'aper-
2.000.000 -- tu a all'esere=zio dei vari tratti dell'acque-

dotto pugliese, giusta Fart. 3 della legge
4 aprile 1912 n 256 . . . . . . . . . . .

300.000 -

1.6tG - Cap. n. 137. Feudo di riserva per provvedere alle
spese indicato ne1Particolo 65 d<l testo
unico della legge 22 marzo 1900, n.195 e

41.096 46 ad nitre spese necessarie per le opere di
*

Lonifica, ecc. . . . . . . . . . . .
. . . 8.000.000 -

Cap. n. 142. Studi di progetti per opere non an-

30.000 - cera autor!<zate da loggi-Spese di slapipa
e casuali pel serviz o marltimo . . . .

10.000 -

Cop. n. 117. Sussidi per Pimpianto e l'esercizio
in servizio pubblico di automobili o di
altri mezzi di trazione meccanica sulle

150.000 - strade ordinarie fra locantà non con-

Giunte da ferrovi, o da framvie, ecc. . . 2.000.00û -

Cap. n. 148. Spese d'uffcio. di copiatura di alti,
fillo di locali, e varie per la vigilanza

20.000 - sul'a costruzione di ferrovie concesse

all'industris privata e di tramvie . . . .
80.000 -

Cap. a. 152. Contributo dello Stato nele opere

per la creazione della zona industria:e

da Roma al mare, ecc.. . . . . .
. . . .

1.7:0J(0 ---

20.000 - Cap. n. 153. Costruzione nell'iso!a di Sardena di
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strade d'accesso alle stazioni, ai porti ed
apprédi' del iroscifi postali; completa-
inento di strade comunali obbligatorie e

costruzióne e ricostfazione di strade di
allacciamento di Comuni o frazioni iso-
lati, eco. ; . . . . . . r . . . 3.000.000 -

Cap. n.3167. Spese pel Commissariato civile della
Bäsilicataf ecc. . . . . . . . . . . . . .

100.000 -

Cap. n. 190: ImprevÏsti per i lavori di consolida-
mento o tfãsferimento di abitati, esclusi
i consolidamenti nelle provincie di Basi-
licata e Calpbria, ecc. . . . . . . . . . . 50.000 -

Cap. n. 199. Lavorl dt demoliEÎORB güßt0ÏÊOBORIO
di edifici pericolanti,, costruzione di rico-
Teri provyisotl o. stabili per.persono di

povere cóndizloni; sussidi a privati ed
Istittiti di beitencenza per riparazione di
edifici in conseguenza delic alluvioni e
frane avvenute nel secondo semestre 1914,
ecc. .. ................ 350,000-

Cap. n. 205. Costruzione di case economiche e ca-

sette popóldri nel Comuni danneggiati dal
leirèiiloto del 28 dicembre 1908, ecc. . . 4.000.000 -

Cap. n. 222 Compensi Iier lavori straordinaripre-
stati dal personale delPAmministrazione
ce trale e del Genio civile nell'interesse
dcHe costruzioni ferroviarie . . . , . . . 15.000 -

Cap. n. 226. Contributó dello Stato nella costru-

zione della ferrovia Rorila-Ostia e dira-
niazioril, e per la prima dotezione di ma-
teriale i·otabile e di esercizio, ecc. . . . 2160.000 -

Totale tnaggiorì assegnationi in conto
competenza . . . . 69.108.696 46

B) Diminuaioni di stanziamento in conto competenza.
Cap. n. 36. Sovy"enzione" annua a carico dello

Stato per sconcessione di opere e mezzi
di navigazione, a norma del capo V del
testo unico 11 luglio 1913, n. 959 . . ,. .

50.000 -

Cap. n. 51. Personale addetto alla custodia, alla
sorveglianza della manutenzione delle bo-
nifiche - Competenze . . . . 10.000 -

Cap. n. 55. Personale subalterno ordinario adi-
bito al servizio di manutenzione e di e-
scavazione dei porti-Indennità e compe-
tenze ...,.............. 6.500-

Cap. n. 57. Assegni e competente ai fanalisti in
servizio dell'illuminazione delle aree por-
tuuli e della manutenzione dei relativi
impianti . . . . . . . . . 12.000 -

Cap. n. 61. Anticipazione di spese per provvedi-
menti d'ufficie a norma dell'art. 284 del
testo unico di legge, approvate con Re-
gie decreto 9 maggio 19t2, n. 1447 (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 10.000 -

Cap. n. 73. Spese casuali per il Magistrato alle

acque.................. 3.000--

Cap. n. 89. Amministrazione centrale e Magistrato
alle acque per le provincie venete e di
Mantova - Personale straordinario ed

avventizio - Indennità di trasferte e com-
petenze. . . . . . . . . 55.000 -

Cap. n. iOa. Livori occorrenti a coordinare e

gjestare 'le strade nazionali e provinciali

in relaz1one alla costruenda linea ferro-
viaria Ganco-Ventimiglia, ccc. . . . . . 1.000.000 -

Cap. n. 107. Suss di per il completamento di
strade comunali obbligatorie e per le
strade da capoluoghi e fraz;oni di Co-
muni alle stazioni ferroviarie e alPap-
prodo dei piroscafi postali ed ai porti
nell'Italia settentrionale e centrale, ecc. 210.000 -

Cap. n. 109. Sussidi ai Comuni oC nsorzi di Co-
muni e di utenti delle strade y:cinali più
importanti soggette a servitù pubbli-
ca,ecc. ................. 2000.000-

Cap. n 119. Opere indilazionabili di distemazione
idraul:ca dell'Arno nelle provincie di Fi-
renze e Pisa, ecc. . . . . . 400.000 -

Cap. n. 120. Lavori di riparazione e sistemazione
delle opere idrauliche di 1* e 2* catego-
rio, ecc . . . . . . . . . . 1.000.000 -

Cap. n. 125-bis. Concorso dello Stato a favore del
Consorzio obbligatorio costituito col R. de-
creto 10 g ugno 1920 per la esecuzione
della linea navigabile di 3= Jasse Parma-
Colorno-Po, ecc. . . . . . . . . . ,\. . 1.500.000 -.

Cap n. 126. Sovvenzioni governative per agevo-
lare la costruzione di impianti idro-
elettrici, ccc. . . . . . . 2000.000 -

Cap. n. 129. Sovvenzioni per la costruzione di
serbatoi o laghi artificiali o di altre

opere regolauti 11 deflusso dello acque
pubbliche, ecc. . . . 1.000.000 m

Cap. n. 130. Studio di progetti per la sistema-
zione, mediante serbatoi e laghi, dei ba-
cini imbriferi, ecc. . . 500.000 ,

Cap. n. 131. Spesa per la costruzione di-etta a

cura dello Stato di serbatoi e laghi per
la sistemazione dei Lacini imbriferi, ecc. 2,000.000 -

Cap. n. 135. Opere di bon ficazione di la cate-

goria, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . 8.000.000 -

Cap. n. 136. Annualità da pagarsi per opere dibo-
nificazione concesse a termini dell'art. 2
della legge 20 giugno 1912, n. 712 . . .

3.000.000 -

Cap. n. Î50. Acquisto dell'area e costruz:one del

nuovo edificio del Ministero dei lavori pub-
blici,ecc.........,....... 500.000-.

Cap. n. 155. Opere marittime straordinarie nel-
l'sola di Sardegna, ecc. . . . . . . . . .

3.000 000 -

Cap. n. 156. Sistemazione idraulica-montana e di
pianura dei corsi d'acqua nella Basili-
cata, ecc. . . . . . . . .

. . . . . . . . 1.000.000 -

Cap. n. 157. Lavori di costruzione, sistemazione
e miglioramento di ponti e strade nazio-
nell nella Basilicata, ecc. . .

. . . . . . 500.000 -

Cap. n. 1 5. Ccstruzione di tre condotture di acqua
potabile lungo le Valli dell'Agri, del Ba-
sento e del Sauro in provmcia di Po-
tenza.ecc................. 1000.000-

Cap. n. 166. Bonifiche nella Basilic ta, ecc. . . . 500.000 -

Cap. n. 175. Opere di bonific.zione nelle provin-
cie calabresi, ecc. . , . . . . 2.000.000 -

Cap. n. 183. Opere di sistemazione i<Iraulica del
flunie Livenza ed il fluenti ne11e prov neio
di Treviso. Udine egVenezia (art. 2 legge
26 settembre 1920. n. 1387) . . . . . . . 5.000.000 -

Cap n. 184. Opere idrauliche di 3*, 4a e 5a cate-
goria nelle provincie venete e di Mantova.
Concorsi e sussidi, ecc. . 2.000.000 -
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Cap. . 198-bis. Provyedimenti per il ripristino
del transito nelle, strade della provincia
di Trapani e dei Comuni della stessa gra

vemente danneggiali dalle aliuvioni

dalle frane, ecc. . . . . . •

Cap. n. 199-ler. Provvedimenti per il comune d

San Fratello, in provincia di Messiaa, in
dipendenza della frana ce) gennaio 1922,

ecc. ...................

Cap. n. 200-bis. Ripristino del t ansito e ripara-
zioni di dannl alle strade nazionell nelle

provinc e di Catanzaro e di Reggio Cala-

bria, in dipendenza delle alluvioni e delle
fraue dell'autunno 1321, ecc. . . . . . . ·

Cap. n. 200-ter. Riparazione di danni alle opere
di sistemazione id nulico fo,estale dl corsi

d'acqua e difese urgenti nelle provincio
di Catanzaro e dl Reggio Calabria in di-

pendenza delle alluvioniedellefrane del-
l'autunno 1921, ecc. . . . . . . . . . .

Cap. n. 200-quinquies. Op re di consolidamento e

difesa di abitati in frana, nelle provincie
di Catanzaro e di Reggio Calabria, in di-
petidenza delle alluvioni e delle frane d 1-

I a2tttuno 19 1, ,ecc.
Cap. n. 200-sexies. Opero definitive d riparazione

e ripristino di quel e dannegg ate o di-

strutte dalle alluvioni e fraue dell'au-

lunno 1921 su strado provinciali ec mu-

nali delle provincie di Catanzaro e di

Reggio Calabria, ecc. .
. . .

.

Cap. n. 200-novies. Ripristino dl transito, ripara-
zione di opere sulla strada nazionele del

Sempione in provincia di Novara, grave-

mente d nnegg.ate dal e alltivioni dalle

frane del 1919 e del 1921,ccc. . . . . .

Cap. na 200 decies. Concorso dello Stato all Pro-

.
Vincia ed ai G,cuni della provinaia y

Novara, nella spesa per il ripristino del

transito, per riparez one e difesa delle

strade provinciali e comunali dell'Os ola
e della Valsesia gravemente danneggi
dalle alluvioni, cce

Cap. n. 200-undecies. Sistemazione idraulico-fore-
restale dei bacini montani e di pianura
del torrenti Melezzo, affluente del Toce,

Mtslallone eBo Montà, alfluenti del Se-
sia, in prosine a di Novara, in dipendenza
delle alluvioni e delle frane, ecc. . . , .

Cap. n. 207. Assegnezione per provvedere ni b -

sagni ed opere urgenti compresa l rico-
struzione di edifici pubblici e la costru-
zioµc di casette asismiehe nelle località

danneggiate dal terremoto del 13 gennaio
e 10 novembra 1915, 21, 22 aprile, 4 luglio,
16 agosto e 16 novembre 1916 nelle pro-

Igele di Aquila, Ascoli Picono, Campo-
basso, Caserta, Chieti, Perugia, Roma e

Teramo,ecc. .. ..........

Cap. n 208. ilicostruzione degli edifici pubblici
dello Stato nelle località colpite dal.ter-

remoto del 13 gennaio 1915, ecc. . . . .

Cap. n. 215. Riparazione e ricostruzione dc¿li edi-
flci pubblici governativi danneggiati o di-
strutti da fatt: di gue », c:c. . . . . . .

Cap. n. 217.Spesa per la manutentione ed eventuale

100.000 -

1.000.000 -

1.500.000 -

1.50 .000 -

3.000.000 -

53).000 -

250.000 -

500.000 -

2.500.000 -

1.500.003 -

600.000 -

completamepto dello strade cost µits opn
obbiettivi milita i nell'antica 2ona delle
operazioni di guerra, e non più r;tenute
neces*ar e a scopi bellici, ecc. . . . . .

Cap. n. 218. Sussidi a Provincie, Comuni e Con-
sorzi stradali, per spese straordinarie di
riparazioni di st -ade gravemen e danneg-
glate o logorate dal 'intenso traffiço di-

pendente da t aspo ti di truppe e mate -

riale bellieu, ecc. . . . . . . . . .,. . .

Totale d minuzioni di stanziamento in
conto competenza

C) Diminµioni in conto residui.

Cap. n. 9. Amministrazione centrale e Magistrato
- .dle act ue per le provincio venete e di

Mantov, - Eersonale straord nario ed tv-
y antizit - Indennità di trasferte, ecc. . .

Cap. n. 92. Geni civile - Personale agg unto -

Indennila fisse mensili, trasferte, cempe-
tenza e indennitù in base all'art. li gella
legge 8 marzo 1101, n. 66 . . . . . . . .

Cap. n. 93. Genio civile - Pc sonale provvisorio
stsaordinario ed avventi2 o - Indennítà
di trasferta e competenze . . . . . . .

Cap. n. 108. Contributo governativo nera spesa
di manutenzione delle opere i cui al-

l'art. 3 ultimo comma, del decret Luo-

gotenenziale 4 ottobre 1917, n.. 10,9, ¿cc.
Cap. n. 118. Si.tamazione dei torrenti che attra-

versano l'abitato di M dica in provincia
di Siracusa, ecc.. .

Cap. n. 125. Esecuz one a cura dello Stato dello

opere di sistemazione del fiume Magra
nelle prov:ncie di Genova e di Afassa
Carrara, ecc. . . . . . .

Cap. n. 125-bis. Concorso dello Stato a favore del

Consorzio obbligatorio costituito col Regio
decretó 10 giugno 1920 per la esecuzione
della linea nay gabile, ecc. . . . . . . .

Cap. n. 127. Sovvenzioni, eontributi e premi per
impianti di produzione ed util:zzazione di
energia elettrica, ecc. . . . .

Cap. n. 129. Sovvenzioni per la costruzione di

serbatoi o laghi artificiali . . . . ., . , .

Cap. n. 131. Spesa per la costruzione diretta a

cura dello Stato di serbatoi o laghi ecc.
Cap. n. 146. Sovvenzioni elle tramvie extra-ur-

bano a irazio e meccanica in servizio pub-
Llico ecc.

. . . , . . . .

Cap." n. 151. Opere in Roma ecc. . . . . . . . . .

Cap. n. 151. Opere di correzione dei corsi d'ac-
qua e di bc..ificazione dell'isola di Sar-

degna ecc. .
. . . . , ,

. .

.

Cap. n. 155. Opere liiarittime straordinarie nell'i-
sola di Sardegan ecc. . . . . .

Cap. n. 161. Opere di r:parazione straordinaria

delle strade conlunali costruite a cura

dello Stato in Basilicata, e contributo go-
Ternativo nella spesa di manutenzione

delle strado stesse ecc. . . , , . . . . .

Cap. n. 162. Strade.comun 11 di accesso alle sta-

zioni ferroviarie, rgli approdi dei piro-
scall postali, ed ai porti nella Basilica-

ta,ecc. .... .....

500.000 ----

1.000.000 y

53.336.500 -

45.005

1.200,0004

1.000.()09Q

1.200.000 g

409.000 4

4.000 009

1.700.0001

2.000.000 g

2.000.0¾ M

i.2oo.coom

s.ooo.ocos

4.000.000 4

220.000 4

800.000 à
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CAp. n. Illi. Castruzione di um fabbricato in Po-

tenza a sede degli uffici,pubblici gáver-
nativi,ecc. ...........a...

Cap. n. 1651°Co ruzione di tre condutture di

acqua potabile lungo le valli dell'Agri,
ecc.. .................

Cap. n. 169. Imprevisti per le opere nella Basili-
cata, ecc............. ...

Cap. n. 170.-Spese casuali inerenll ai lavorinella
Basilicata ...............

Cap. n. 186. Oþeridi bon:ficazione rollo provin-
cie:Yenete e di, Mantova. ecc. . . . . . .

Cap D. 192. Contributo. delle. Stato nel pagamento
dello annualità dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti a Comuni on

privati ecc.
Cap. n. 198. Lavori indilazionabili da eseguire a

totale:carico e cura dello Stato nelle pro-
vincio, di Udine, Belluno e Venozia, per
r:pristinare, in via provvisoria, Il tran-
sito.nelle strade provincicli e comunali,
inteí·roll in seguÚo alle,alluvioni e piene
dalrsettembre 1920, ecc. . . . . . . . .

.

Cap. n. 202. Lavori di demolisione e puntella-
mento di edifici pericolanti, sgombri di
areg pubbliche, costruzioni di ricoverl
ópere accessoi'le per famiglie rimaste

sénza tetto ecc. .. . .

.
. .

Esp. n. 210::Còstruzione di case operaie e rurali
in Messina o nei comuni di quella Pro-

Tjncja, nonchó:noi comuni della Calabria
darknegglati ,dal terremoto del 28 dicem-
bre1908,ecc...............

0ap. n. 245. Sistemazione moninga idraulica e

fórátnÏe Àei torrenti Pinsco, Fer, Val-
doria'llovino e Ajasse ecc.

Cap. n. 247. Residui passivi dell'esercizio 1909-910
ei'retro per opere' idrauliche di 1a e 22
categoria autorizzate con leggi diverse
dal 1881 in avanti . . . . . . . . . . .

Cap. n. 248. Sistemazione montana, idraulica e

forestale del torrenti Cetara, Erchia, Re-
ginha Maýor, Canneto, Reginna Minor e
Dragoni; consolidamento delle frane e dei
valloni ltingo la costiera smalfitana, ecc.

Cap. n. 249. Costruzione o completamento di un
canale'deviatore dcIle acque del Picone
allo scopo di evitare l'interramento ,del
porto di Barl, ecc. . .

Cap. n. 250. Sussidi da concedersi ai privati dan-
noggiati dalle. piene dell'Arno e dei suoi

affluenti,ecc. .............
Cap. n. 2R Spese di riparazione delle case dan-

neggjate e ricostruzione di casette in so-
stitiiidone di febbricati abbattuti o tiemo-
liti alipartenenti a persone bisognose col-
pifellii?Caldbria dal terrémoto del 23 ot-
tobre 1907, ecc. . .

Cap. n. 260. Concorso del!o Stato a favore dei co-
luuni Roscigno e Colliano, in provincia
di Salerno e del comune di Aliani. in pro-
vincia di Potenza, danneggiati dalle fra-
ne.ecc.............-.

C-p. n. 26Ï. Concorso dello Stato a favore del co-
mun- di Coll ano ga'e no) per la rico-

struzione degli - edifizi pubblici e delle
case dei proprietari meno agiati, ecc .

5.942 42
300000 -- Cap. n. 262. Concorso straordinario dello Stato

nella ricostruzione e nel consolidamento
di opere stradali provinciali distrutte o

1.000.000 - danneggiate dalle frane, alluvioni o pie-
ne, ecc. . . . . . . . . .

470.788 23
30.000 --- Cap. n. 267. Lavori suppletivi per l'uso delle ba-

racche cost"uite in Cardinale (Calabria) a
15.000 - seguito del movimenti franosi verificatisi

nel1913................. 15.000-
1.500.030 - Cap. n. 282. Spese per provvedere ai bisognie ad

opere urgenti nei Comuni colpiti dal ter-
remoto del 7 giugno 1910, ecc. . . . . . 50.030 -

[250.000 - Totale delle diminuEÎOni in conto residui . 31.282.707 32

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:
Il ministro delle finanze

DE STEFANI.
Il ministro dei lavori pubblici

CARNAZZA.
800.000 -

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n 581, che autorizza l'acquisto
del palazzo Carpegna pel· uso della R. Universitå di Roma.

275.000 _ VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont& della Nazíone

RE D'ITALIA

Riconosciuta la necessità di provvedere alle maggiNi
625.000 - esigenzo degli Istituti universitari di Roma per una mi-

gliore sistemazione dei Joc li delle Fecoltà di giurispru-
denza e di lettere e filosofia ;

12.862 33 S ntito il Consiglio d i ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
80.158 97 finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

200.000 -
E' autorizz to l'acquisto, da parte del Demanio, del-

l'ex palazzo Carpegna per il prezzo concordato col pro-
prietario in L. 3.080 000, allo scopo di destinarlo a sede

400.000 - definitiva degli Istituti universitari di Roma.

500.000 -
Art. 2.

Alla spesa anzidetta di L. 3.080.000 sarà provveduto
con una speciale assegnazione che sarà inscritta in ap-
posito capitolo della parte straordinaria del bilancio
del Ministero della pubblica istruzione in duo rate u-

500 000 - guali per ciascuno degli esercizi 1922-923 o 1923-924.
A parziale compensazione dell'assegnazione anzidetta

saranno ridotti fino alla cohcorrenza di L. 2.380.000 i
fondi stanziati nel bilancio passivo del predetto Mini-

7.935 27 stero in dipendenza delle leggi 28 maggio 1903, n. 224 o
25 luglio 1922. n. 1147, per gli esercizi 192?-923 o

1923-924.
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Con decreto del Ministro d lie finanze saranno ap-

portate le occorrenti variazi ni al bilancio.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

,

Dato a Roma, addì il marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
GENTILE.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 585, concernente assegna-

zione straordinaria di lire 16.000.000 nello stuto di pr¢vis¿one
della spesa del Ministero del tesoro in esecuzione delfaccordo
di S. Margherita.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazion<r
IlE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembro i922, .n. I549 ;
Sentito il Consiglio i ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per le finanze ;
'

Abbiamo dearetato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro per l'esercizio finanziario 1922-923, è istituito il

cap. n. 232-bis con la denominazione « Somma da porre
a disposizione del Governo d<1 Regno dei serbi, croati
o sloveni por regolare le questioni cho formano og-

getto di divergonza, in ciò che riguarda gli interessi
dei sudditi del Rogno stesso nelle Banche e negli Isti-
tuti di credito aventi sodo nel territorio annesso al-
l'Itr.lia ò che vi hanno delle succursali, ai sensi del

paragrafo 3 dell'art. 32 della convenzione firmata a

Roma il 23 ottobre 1922 fra 11 Regno d'Italia e il Regno
dei serbi, croati e sloveni predetto (logge 21 febbraio

1923, n. 281) » e con lo stanzianento di lire sedici mi-

lioni (L. 16.000 000).
Il presonte decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione o sarà presontato [al Parla-
mento per la conversione in legge.

Ordiniauio che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli; OVIGLIO.

Regio decr<to d5 marzo 1923. n. 599, concernerrte disposizioni per
il funzionamento Celle ragionerie celle Amministrazioni cen-
trali e per il passaggio nel relatico personale alla dipendpara
del Ministero celle finante.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1001;
Veduto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 126 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Minix

stri, Ministro segretario di Stato per l'interno e ad in-
terim per gli affari esteri, e del Ministro Segretario di
Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A t. 1.
Le ragionerie deUe Amministrazioni centrali sono uf,

fìci del Ministero delle finanze, alle dipendenze della
Ragioneria generale dello Stato.

N,ll'adempimento delle proprie funzioni, le ragione-
rie osservano e vigilano perchè siano osservate le leggi
e tutte le disposizioni impartite dal Ministro delle d(1
nanze:

a) per la conservazione del patrimonio dello Stato;
b) per Tesatto accertamento delle entrate;
c) per la parsimoniosa e corretta gestione deifondi

autorizzati per le spese delle vrrie Amministrazioni.
Collaborano, inoltre, sotto l'autorit't dei singoli Mi-

nistri, o dei capi delle Amministrazioni aventi ordina-
menti autonomi al regolare andamento dei servizi per
quanto si riferisce alla gestione finanziaria e al disim•
pegno delle attribuzioni di carattere contabile.

Art. 2.
Alle ragionerie delle Amministrazioni centrali spet-

tano, per l'esame finanziario, le trattazioni riflettenti il
bilancio e, inoltre, tutte le attribuzioni loro derivanti
dalle leggi e dai regolamenti, nonchè dagli ordina-
menti interni delle singolo Amministrazioni in Yigoro
al 1° febbraio 1923.
Dette attribuzioni possono essere modificate soltanto

su proposta, determinazione o consenso del Ministro
delle finanze.
Non possono essere affidati dalle singole Ammini-

strazioni ad altri ufflei, esistenti o di nuova istituzione,
compiti od incarichi comunque compresi nelle funzioni
delle ragionerie.

Art. 3.
I direttori capi di ragioneria riferiscono al Ministro

delle finanze, pel tramite della Ragioneria generaledello Stat >, sulle questioni di maggiore importanza' e
su tutto quanto abbianoocessionedirilevarene1Padem-
pimento delle proprio funzioni o che interessi la ge-stione del blancio. Riferiscono particolarmente sulPan-
damento degli imorgai, affinehò possano ossere adot-
tati in tempo utile i provvedimenti occorrenti per evi-tare eccedenze in confronto degli stanziamenti auto,
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Quando voaga a risu taro che l'assunzione dog'i im-
þegni non fu immediafaineate cdbimnciata alla ragio-
sf6Bo, i direttori capi hanna l'obbligo di informarne il
nistro delo finanze per l'accertamento delle respon-

gabilita e l'applicazione delle relative sanzioni.
Por tutte lo speso, le quali non abbiano carattere di

âgona ilsea, che riguardino necessità continuative o pe-
riodloho, o che, comunque, siano o possano ess re ef-

fettuato ripartitamente, a mooi o altri. intervalli di
tempo, i direttori capi di regionerla vigilano affinchò

lo:progazioni si effettuino per impor ti non superiori
alla. quota del fondo inseritto in bilancio corrispondente
alpporiodo di tempo cui la spesa si riferisce.
Nella trasmissione dei.provvedimenti indicati al se-

Gondo comma dell'art. 2 del R., decreto 28 gennaio 1923,
n. 128, i direttori capi di ragioneria espongono le pro-
p†ie osservazioni cirda la valutazione degli effetti fi-
nl(nsiari dei provvedimenti medesi .

Art. 4.

er tutto quanto si allione allo funzioni che disim-

gognano nelPinteresso doll'Amministrazione rispettiva,
lo ragionerie centrali mantengono gli attuali rapporti
oon gli organi faconti parte di detta Amministraziono

6 con gli organi di controllo esterno.

Art. 5.

Eòrme le disposizioni del R, decreto 8 settembre 1906,
nl 513, .o indipendentemento : alle indagini o accerta-

xlenti di carattere glieciale, inerenti alla gestione finan-
z1aria, che possano occorr re presso qualsiasi Ammi-
nintreizione, il Ministro delle finanze ha facoltà di di-

sporre, dandone avviso al Ministro competente, veri-
:$oho ed ispezi ni egli uffici di ragioneria provinciali
ce dipartimentah delle diverse Amministrazioni, od, in

g nóré, a qualunque servizio o ufficio che abbia attri-
dioni contabili.
Col consenso del Ministro delle finanze, i singoli Mi-

tiistri possono affidare, quando le reputino opportuno,
si funzionari ap;>artenenti alla .rispettiva ragioneria
centralo l'incarico di eseguire verifiche ed ispezioni al

' gervizi dipendenti. Ora lo richiedano condizioni parti-
eolarl di servizio, possono a1Yuopa essere designati col
consenso del Ministro delle finanze, funzionari incari-

gåti ín via ordinaria delle dette ispezioni o verifiche.

Art. 6/

Il direttore capo della ragioneria firma, nella sua

qualith, la oorrispondenza e gli atti che si riferiscono
allo funzioni <iel proprio ufficio. Firma, inoltre, per
delega del Ministro competente, o, se trattisi di ammi-
nistrazione autonoma, per il capo della medesima, gli
at:i inerenti alle funzioni di cui al precedente art. 4.

Art. 7.

(Gli impiegati addetti alle ragionerie osservano rigo-

I

rosamente, sotto la Egilanza dei direttori capi, l'orario
e le altre disposizioni di disciplina interna stabilite pr
a rispettiva Amministrazione.
L'applicazione delle sanzioni disciplinari per gli impie-

gati suddetti compete al Ministero delle finanze, e avrà
eNetto secondo le norme del Testo Unico dello leggi
sullo stato giurid co degli impiegati civilitapprovato col
II. decreto 22 novembre 1908, n. 603, e dei regolamenti
propri del Ministoro medesimo.
I singoli Ministri, o i capi delle Amministrazioni au-

tonome, possono, tuttavia, in caso d'infrazioni discipli-
nari ad essi risultanti, fare le segnalazioni necessarie
al Ministro delle finanze affinchè siano adottati i prov-
vedimenti opportuni.
I direttori capi rilasciano le note informative, con-

cedono i congadi ordinari e provvedono a quant'altro
si i nelle loro facolts, secondo le disposizioni vigenti,
nei riguardi del personale del ruoli delle ragionerie
centrali addetto alle rispettive Amministrationi.

Art. 8.

Sono istituiti :

a) il ruolo organico del personale di conc:tto
delle Ragionerie cantrali, di cui alla tabella A annessa

al p esente decreto ;

b) il ruolo organico del personale d'ordice delle
Ragionerie centrali, di cui alla tabella B annessa al
presente decreto.

Art. 9.

Sono trasferiti nel ruolo di cui alla lettera a) del
prece tente articolo, secondo le norme stabi'ite negli
ahticoli successivi:

a) il personale, a qualunque ufficio o servizio
assegnato, appart nente :

1° ai ruoli centrali di ragioneria del giâ Ministero
del tesoro e del Ministero delle finanze, in vigore prima
della emanatione dal R. decreto 18 gennaio 1923, n. fi2;

2° ai ruoli centrali di ragioneria dei Ministeri deÌla
giustizia, della guerra, della marina (militara e mer-

cantilo), dell'agricoltura, dell'industria e del commercio,
del lavoro e della previdenza sociale;

3° al ruolo centrale di ragioneria dell'Amministra-
zione del Fondo per il culto;

b) il personale che sarà assegnato al ruolo cen-

trale di ragioneria del Ministero degli affari esteri in
base al R. decreto 4 marzo 1923, n. 500;

c) il personale appartenente al ruolo unico di
ragioneria dell'Amministrazione coloniale assegnato al
1° gennaio 1923 alla ragioneria del Ministero delle co-
lonie ;

d) il personale appartenente al ruolo unico di
ragioneria del Ministero dell'interno, che risulti asse-
gnato al 1° gennaio 1923 a servizi di ragioneria presso
quella Ammin sLrazione centrale e che trovavasi a



quella data già alla diretta dipendenza del direttore,

capo di ragioneria ;

e) 11 personale di ragioneria del Ministero delli
istruzione pubblica, assegnato al l' gennaio 1923 di
servizi centrali del Ministero medesimo;

f) il personale facente parse, ai termini delle di-
sposizioni del R decreto 21 gennaio 1923, n. 238, dal
ruolo di ragioneria del Ministero dei lavori pubblici,
ad eccezione del cassiere ;

g) il personalo appartenento ai ruoli dolla prima
categoria dell'Amministrazione postale, telegrafica og
lefonica assegnato al 1° gonnaio 1923 alla ragioneria
centrale dell'Amministraziono medesima.

I

templati alla tabella C annessa al presente decreto,
entro i limiti .stabiliti nella tabellla medesima.
Detti personali continuano, a tutti gli offetti, a afirr

par'te dei ruoli cui appartengono e verranno restituiti
ai servizi propri dei ruoli modesimi, quando cio sia ri
conosciuto opportuno, previ accordo fra i Ministri ina
teressati.
In relazione alla cessazione dal servizio presso le

ragionerie centrali dei personali di cui alla suddetta
tabella C potranno essere riveduti i ruoli di cui aÌ11aW
ticolo 8 per Io necessarie modificazioni, da approvarsi
con decreto Reale, su proposta del Ministro delle 114
nanze.

Art. 10· Art 13.

Nel ruolo d'ordine di cui alla lettera b) del prece-
dente articolo 8 ò trasferito il personale d'ordine, in
servizio o assegnato alla ragionoria generale dello Stato
o. alle Ragionerie dello Amministrazioni centrali, alla data
elel gennaio 1923. o appartenente a ruoli centrali o
a ruoli unici per gli uffici centrali e provinciali.
'

Nel golo stesso ò trasferito il personale apparte-
nente al

,
ruolo aggiunto dell'Amm nistrazions centrale

dg lavori pubblici in servizio, alla data suindicata, nelIÅ
ragionerja d lla detta Amministrazione e che faccia pas-
saggi > gl ruolo ordin rio del personale d'ordine ai
torm°ni del R. decreto 21 gennaio 1923, n 238.
Potranno altresì essero nominau applicati nel ruolo

suddetto, su parare favorevoi del Consiglio d'ammini-
strazione di cui all'art. 23, gli impiegati di altre cate-
gorie addetti al 1° gennaio 1923 alla ragioneria centrale
del Ministero dell'interno come personale ausiliario ýer
i bisogni del servizio.

Art. If.

.

.

Oltre ai personali, di cui ai preesdenti articoli.9.e 10,
passan fallap dipendenza dell'Amministrazione dello,il-
rianze, in- quanto .in servizio o assegnati alle rispettive
riàionerie. centrali al 1° gennaio 1923,:

a)?il personale appart nente ai ruoli della se-

oonda categoria dell'Amministrazione posta!¾ telegrafica
e'telefonÌca'

, o b) il personale avventizio, o assimitato,' che di-
simpegni funzioni di concetto o mansio'ni d'ordine,:com-
presi, por il Ministero delle poste o dei telegrafi, i sup-
plenti in.1pissiono.
.

i Il pei'sonale di cui al presente articolo, non forma,

parte dei ruoli di cui al precedento ark 8. e viene tra-
sferito all'Ammintstrazione de!!e flnanzo cón le norme

e condizioni di cui al suceossivo art. 14.

Art. 12.

.

Possono essere trattenuti in servizio presso lo ragio-
neriendelle Amministrazioni centrali, per-determinaziono

.
deÌ'Ministro defle fluanza, i penona'i ivi addatti, con-

Fino al termine stabilito al successivo articolo 20,.il
personale indicato agli articoli 9 e 10 ò collocato yin
ruoli separati, secondo le Amministrazioni cui il perso-
nale modesimo attilalmento appartiene, giusta la ta -
bella D annessa al presento decreto.

Per il personale di cui alla lettera a) delParticoloB
viene costituito uno speciale ruolo transitorio, estraneo
a quelli di cui alPart. 8, col trattamento stabilito ããÌii
tabella E annossa al presente decreto. Nel ruolo m L-
simo s°ono, altresì, compresi, con grado di aiuto ufÍici 8;
gli impiegati avventizi ed i supplenti in mission i
alla lettera b) del citato art. 11, addetti alla ragioneria
contrale del Ministero delle posto e dei telegráfl.
Nel ruolo transitorio di cui al comma precedente il

numero dei posti ò stabilito, per ciascun grado, in cor-
rispondenza al numero effettivo degli impiegati chef ai
termini del presente articolo, rimane collocato nel dett
ruolo, dedotti i posti relativi agli impiegati che otter-
ranno la nomina a raglomore ai sensi del terzo colâma
dell'articolo 18.
Salvo quanto è disposto al primo comma del presöntä

articolo per il personale non di ruolo, addetto'allana'-
gioneria del Mínistero delle poste e dei telegrafi, il tio
manento personale avventizio 'o assimilato di cui alfar-
ticolo f1, passa alle dipendenze del Ministero delle fli
nanze, conservando la propria attuale qualità e il t at··i
tamento di cui è provvisto.

Art. 15.

Le promozioni del personale proveniento dall'Ainiki
nistrazione dollo poste, dei telegrafi e dei telefoni as
segnato al ruolo transitorio di cui al precedente art Al
avranno luogo secondo le norme fissato dagli articoli
20 e 21 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, o suc4
cessivo modificazioni, restando riservati agli aiuto uffla
ciali tutti i posti di ufficiale.
, In relazione alla gradualo cossazione dal servizip
del personale appartenente al ruolo suddetto, salvi gli
avanzament1 di cui al comma preeadente, i posti che
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yisnIteranno vacanti nol ruolo liiodosimo saranno sop-
gressi o portati ad aumento del ruolo del personale
d'$rhinÑelle ragionerie centrali.
Ofriþarto dei posti nei gradi di applicato ed farchi-
vista di quest'ultimo ruolo à fatte medianto decreto
dk'iiiniètro delló finanze.

Art. 10.

Ml personale delfAmministrazione postale, telegrafica
e- telefonica, trasferito nei ruoli glel Ministero delle 11-
nazise conserva i diritti ad esso derivanti dal R. de-

creto 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive modifica-

zioni, per il conferimento degli aumenti periodici di
stipendio, gli abbreviamenti dei periodi di avanza-
Jilento¿ il mantenimento degli assegni ad personam e

iÌ conferimento dell'assegno di e i all'ultimo comma
dell'art. 36 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 17.

BL'applicazione dei provvedimenti previsti dai Regi
deóreti 25 gennaio 1923, n. 87, e 28 gennaio i923, n. 153,
per i personali considerati nei precedenti articoli, in
quanto non eseguita da parte delle varie Amministra-

zioni, alPattuazione del presente decreto, avrà effetto,
entro il 30 giugno 1923, a cura del Ministro delle 11-

nanze, su proposta del Consiglio d'amministrazione di

cui.talt successivo art. 23.

e'Agli-offotti deH'applicazione del Regio decreto 25 gen-
naio'1923, n. 87, valgono i ruoli organici separati par
Ainministrazione, di eri alla tabella D annessa al pre-
gente decreto.
Ai fini del presente er colo parteciperà al Consiglio

stesso, con voto deliberativo, il capo del personale dol-
llAtablinistrazione da cui provieno l'impiegato.

Art. 18.

-Entro lo stesso termine del 30 giugno i923, indicato
al precedente articolo, sarà provveduto alle promozioni
occorrenti per eqpr.re, nel vari gradi, i posti che risul-
tino vacanti secondo i ruoli organici separati per Am-
ministrazione, di eni alla predetta tabella D annessa al

y.tyente decretp.
Le prontozioni al grado di primo ragioniere, salvi

ixdiritti riconosointi ai ragioniori che abbiano già cort-
seguito l'idoneitû por la nomina al grado stesso, ai sensi
dell'art. 18 del R..decreto 30 settembre 1922, n. 1890,
avranno effotto nel modo provisto alla lettera b) dello
stesso art. 18.
I posti= di ragioniere cho risulteranno vacanti nel

ruolo separato par la regioneria centrale dell'Ammi-
Ifistrazione delle'paste, dei to!ograft e dei telefoni, dopo
iÏ passággo•nol rttolo medesimo del personale di cui

r aÌ!a Ietera ¢ deRo art. 0, saranno confo i. in de-

rdge alPriorme di carriera st•.bilite col Regio decreto
:tt) ste \d 1922. n 1290, voi modi di cui appresso
ai capi d'effielo, ai pri:ui iiffielaii ed ufficiali in ser-

visio ,od- assegnati al 1° gennaio 1923 alla ragionetia
centrale suddetta :

a) un terzo, per yrerito comparativo su desie
gnazione del Consiglia d'amministrazione di cui alParti-
.colo 23 fra il personale che sia munito di licenza di Isti-
tuto tecnico, o di altro titolo riconosciuto equipóllente;

b) due terzi mediante osame, secondo lo normes
che saranno stabilite con decreto del Ministro delle
finanze, al personale ricónosciuto meritevole di pare
tecipare all'esame stesso a giudizio del Consiglio d'am-
ministrazione predetto.
Le. nomine ai posti di ragioniere di cui al precedente

comma hanno effetto con la stessa data stabilita jalm
Part. 20 per la formazione del ruolo del personale di

.

concetto delle ragionerio centrali.

Art. 19.

Gli impiegati passati a11e dipendenze del Ministero
delle finanze, che non trovino collocamento nel ruolo

separato della propria categoria relativo alla ragioneria
dell'Amministrazione da cui provengono, possono es·•

sere trasferiti, sentito il Consiglio d'amministrazione di
cui all'art. 23, nei ruoli del persollale delle ragionerie
contrali degli altri Ministeri, di cui alla tabella D an3
nessa al presente decreto, qualora nei ruoli stessi vi
.siano posti disponibili, salva, per quanto . riggprda il
personale della ragioneria del Ministeto delle ¿pogg/
dei telegrafi, la preventlya applicazione del terzo comma
dell'art. 18.

Gli anzid tti impi 'gali qualunque sia il loro grado
e la loro anzianità sono tutti collocati nel primo grado
del ruolo, dopo gl'impi gati a questo appartenonti.
Quelli fra essi ch abbiano un grado superiore, con-

sorvano il titolo ed il trattamento economico di cui
sono pravvisti, e cual ra, prima della costituzione del
ruolo generale del parsonale di ragion ria d 113 Am-
ministrazioni centrali,• di cui al succ ssivo art. 20, si
rendano vacanti posti del loro grado nel ruolo sepa,
rato dolla ragioneria dell'Amministrazion3 da cui pro-
vengono, possono essara r stituiti al ruolo medesimo
ed ottenere la reintegrazione nel grado, riac luistando
la relativa anzianità.

Rimangono ferme per il personale già appartenent.e
al Ministero della istruzion3 pubblica le disposizioni
che consentono il collocamento in altri ruoli r lativi ad
uffici ed istituti dipendenti dal Ministero med simo.

Art. 20.

Al 1° luglio 1923 sarà effettuata la fusion, del par-
sonale compreso noi ruoli s parati, di cui alla tah lla D,
nei ruoli di conc tuo e d'ordine istituiti con Part. 8 del
presento decreto.
I ruoli di cui «Ha predetta tabella D rimangono sop-

pressi, salvi gli effetti previsti al capoverso del suc-
cessivo articolo 25.
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Art. 21.

I hollosamento dei singoli impiegati nei ruoli genWW
rali indioati al precedente articolo 20 avverra in base
alþadö da ciascuno ricoperto al f* Inglio 1923, nei
ruoli separati di cui alla tabella D, secondo l'anzianità
pil grado atésso.
Tale ansignità, per i gradi corrispondenti a quelli in

vigöre nel precedente sistema dei ruoli chiuni, è deter-
niidata secondo l'ordine delle classi, in relazione alla
data dell'ultimo decreto di promozione di classe.
In caso di parità nelle date di nomina, P anzianità

viene regolata secondo le norme di cui al terzo comma

dëlPart. I del testo unico delle leggi sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili, .approvato con R. decreto

22 novembre 1908, n. 693.
Il còllocamento dei singoli impiegati nei ruoli sepa-

rati di oui all'art. 13 e in quello transitorio di cui al-
l'art. 14 ha effetta in relazione al grado da ciascuno

ricoperto all'atto del passaggio nei ruoli medesimi, se-
oofido l'ordine di anzianità risultante dai rispettivi ruoli
di goveniënza, salvo quanto dispono il precedente ar-
tioolo 19 noi casi di trasferimento di ruolo ai termini
dell'artiôdlo medesimo. .

Agli effetti del presente articolo tutto le promozioni
diÑpo äi hansi dell'art. 18 - commi primo e secondo -
si colisiderano conferite con la stessa data, e gli asse-
gni dei rînoví gradi decorrono dal giorno de11a forma-

zÏðiid del ruoli generali, giusta l'art. 20.
Qualdra dal collocamento in ruolo, a norma dol pre-

sente articolo, risultino eccedenze di personale in de-
terminati gradi, compensate da vacanze in gradi infe-
riori, gli impiegati in eccedenza possono essere incari-

eati di esercitare in via provvisoria le funzioni del grado
inferiore, conservando il trattamento economico, l'an-
siinità rispettiva e il titolo attuale, fino al riassorbi-

mento nel ruolo.

Art. 22.

For le nuove assunzioni nel ruolo di concetto del

liersonale centrale di ragioneria, è prescritto il d ploma
.diolaurea; rilasciato da un Istituto superiore di scienze
sobnomiche o commerciali. ·

eSono fatti salvi, agli effetti del passaggio da altra
categöriadel ruolo sopraindicato, i diritti conferiti dagli
articoli 47 e 53 del R. d creto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290, per coloro che posseggano il titolo di studio
prescritto per lo cárriere di ragioneria dagli ordina-
níbiiti iti Vigoro alla data del decreto medesimo.

Art. 23.

II Consiglio di amministraziono e di disciplina, di
sui all'art. 47 del testo unico delle loggi sullo stato

giuridioo degli impiegati civili, approvato con R. de-

dreto 22 novembre 1904, n. 693, per il personale ap-

paëtenente ai rueli istituiti col presente decreto, è pro-

sieduto dal T inistro dello finanze o dal Sottondgiétatio-
di Statb, ed è composto:

a) del Ëagioniere generale dello Stato ;
b) di due direttori capi di ragionetin designag

di anno in arino, con decreto del Mihiatro dolligniar4
udito il Consiglio dei ragionieri;

c) del capo della divisione del personale. presse
la Ragioneria generale o di chi ne facoin lo Vedi.
Saranno inoltre designati gel modi stabiliti alla lot-

tera b) due direttori capi di ragioneria come glomkri
supplenti. Essi partecipano al Consiglio in quanto basa-
chino direttori capi di ragioneria designati come membri
effettivi.
Quando si tratti di questioni disciplinari interviona

al Consiglio, con voto deliberativo, il direttore capo
della ragion'eria centrale dolPAmministrazione in oui

l'impiegato presta servizio.

Art. 24.

I direttori capi di ragioneria delle Amministrazioni
centrali sono nominati dal Ministro dollo finanzo, di
concerto col Ministro interessato, sulla proposta del

Ragioniera generale dello Stato.

Temporanoamente, la funzioni di direttore capo di
ragioneria possono essere conferite, per incarico,a un
direttore capo di givisione del ruolo centr o di ra-

gronoria.
Con decrati del Ministro dello Jinanze i direttori capi

di ragioneria possono essere collocati a disliosizione
della Ragioneria generale dello Stato. In tale caso non

spetta il gadimento della indennit& di cui al R decrew
to 25 dicembre 188i, n. 581-bis.

Ar t. 25.

Salvo quanto statiisee por la nomina dei direttori
capi di ragioneria il precedente articolo 24, lo asse-
gnazioni e i trasferimenti, fra le vario Amministrazioni,
del personale a ppartenente ai ruoli dello ragionerie
centrali, sono d sposti dal Ministro dello finanze
Per Passegnazione numerica del personale allo ras

gionerie delle singolo Amministrazioni, la tabella D an-

nessa al presente decreto Vale come tabella di rljarti-
zione, e rimarra, a t alo effetto, in vigore anche 'dopo
la soppressione dei ruoli separati in base ad essa co-

stituiti, salve le eventuali successivo modificazioni, da
approvarsi con dooreti del Ministro delle finanzeD

Art 26.

Gli impiegati dei raeli dallo ra ion rio eentrali, di
cui al presonto decreto, prestano servizio esclusiva-
mento presso le ragioneria medesim .

Soltanto in casi di assoluta occezione, il Ministro
delle finanze può consentire che impiogati del ruolo di
concetto siano destinati, per funzioni di ragion rig, ad
uffici estran i, quando risulti indispensabile per noeos-
sità di servizio o sia riconosciuto che le funzioni da
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s gjg non, possono essere dirottneritr äd ~m-
pTiiie presso gh uffici. della ragioneria comp tente
Le autorizzazioni relative sono dat volta per vo'ta,

con la,indicazione, altrest, ove ocoorra, del periodo di
durata.

Art. 27.
Il hiinistro delle finanzq, di concerto col Ministro com-

petonte, puð consentire, s domanda degli interessati,
e previo il parero favorevolo dol Consiglio di ammini-
stre.zione di cui al precedente articolo 23, il cambio di
rnólo; a parità di grado, fra impiegati dei ruoli delle
Ragionerio'eëntrali e quelli appartenenti a ruoli ana-
loghi dello altre Amministrazioni.
Nel cambio di ruolo di cui al precedente comma l'im•

piegato che ha maggiore anzianità di grado prende il
posto lasciato da quello che ha anzianità minore, o
quest'ultimo' Tiene collocato al posto che gli competo
accondo la fropria anzianità.

Art. 28.

Ile singolo Amministrazioni debbono fornire, a carico
del propri bilanoi, e per mezzo del Provveditorato gene-
rale dello Stato, in quanto questo ne abbia comp tenza,
i locali, i mobili ed arredi, gli stampati, gli oggetti di can•
celleria, ,i telefoni, la Ince, i mezzi di trasporto, di ri-
scaldamento, e quant'altro occorra al fe nzionamento

degli tilici delle rispettive ragionerie contrali.
Debbono inoltre assegnara alle rispettive ragionerie

liersonale subaltègno I dei propri ruoli in numero suf-
Ëciente ai bisoghi del servizio e non inferioro a quello
degli agenti ivi addetti 'al l' g unaio 1928.

Art. 20.

Agli effetti del passaggio in un unico rgolo, secondo
le norme del R decreto i8 gennaio i923, n. Ii2, del
personale di ragioneria delle Intendenze di finanza o

quello del ruolo delle Delegazioni del tesoro e

di gestione e controllo, la tabella di cui all'art. I del
tÌecreto medesimo è modificata, per la parte relativa
alla carriera di ragioneria, come risulta dalla tabella F
annessa al presente decreto.

Art. 30.

AŸvonkti i trasferimenti del personale di ragioneria
delle varie Amministrazioni appartenenti ai ruoli in11-
cati alPart. 9, lettero a), l>) ed ), del presente decreto,
i ruoli stessi sono soppressi, restando poi ò conservato

presso il Ministero dei lavori pubblici un posto di cas-
siere.

Sono inoltra soppressi nella categoria II della ta-
bella A annessa al R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1679,
concernento le tabelle organiche del Minist ro dell'istru-
zione pubblica, i posti relativi al personale di ragio-
neria nel Ministero.

.
Persil rimanente personale di ruole, passato alle di-

eniÏenz del Ministero delle finanze, s condo le dispo-
sizioni del presente decreto, sono tidotti di altrettant,i
posti quanti sono gli impiegati traskriti, e secondo i
rispettivi gradi:

a) i ruoli organici di ragioneria delPAmministra,
zione coloniale e del Ministero dell'interno ;

b) i ruoli organici della prima e della seconda
categoria del Ministero delle posto, dei telegrafi e dei
telefoni;

c) i ruoli organici centrali o unici del personale
d'ordine delle vario Amministrazioni.
Per i ruoli di cui alla lettera c) potra essere pro

veduto con decreto Reale, su proposta dei Ministri co
petenti, di concerto con quello delle finanze, alla
dificazione del riparto del numero dei posti rimasti n
ruoli medesimi fra i gradi di archivista e applica1¡o.

Art. 31.

I provvedimenti pal trasferimento dei singoli impie-
gati alle dipendenze del Ministero delle finanze,-ai ter-
mini del presento decreto, sono disposti mediante de-
creti del Ministro delle Ënanze, di concerto coi Ministri
competenti.
Fino all'emanazione di tali decreti, il pe·sonale di

cui trattasi, qualunque sia l'ufficio o l'Amministrazione
in cui venga destinato a prestare servizio, continuera
a po cepire gli stipondi ed asseeni ad esso dovuti a
carico del bilancio dell'Amministrazione dei cui ruoli
fa parte.

Art 32.

Fino a quando non abbiano avuta attuazione i proy-
Yedimenti indicati all'art. i7 del presente decreto, il
personale in eccedenza, sui posti di cui aña ennessa
tabella D, salve le disposizioni dell'art. I9 e delPultimo
comma foll'art. 2f, à conservato in soprannumero.

Art 38.

Con decreto del Ministro delle finante, saranno ema-
nate le ulte-iori disposizioni eventualmente necessarie
per la attuazione del presente decreto e por quant'al-
tro occorra ni fini e in conseguenza del passaggio delle
ragionerie delle Amministrazioni centrali alle dipen-
denze del Ministro delle finanza.

Art :N.

Tutte le disposizioni contrarie al presents decreto
sono abrogate.

Art. 35.

Il presente decreto entra in vigore dalla sua pub-blicazione nella Gazutta ufficiale dl Ro.gne, salva la
disposizione di cui all'art. 24. uhimo comma, la qualeha ellicacia a decorrero dal l' marzo 1928.

Ordiniamo clio il pror,ente Decreto, niunito Re] di.
gillo dello Stato, sia insepto nella raccolta ufficiale delle



WMZEmii RO'IERS D.RW RERN.¾:IANTH 26
I II

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella A.

Personale di concetto delle Ragionerie centrali

Ragioniere generale dello Stato . . . Posti n. 1

Direttori crpi di ragioneria . . . . .
> 16

Direttori cep; divisione . . . . . . . > 25

Capi sezione . . . . . . . . . . .
> 107

Primi ragionieri . . . . . . . . . . > 216

Regionieri . . . . . . . . . . . . .
> 366

Totale posti n. 731

Ministero degli affari esteri

Ufficiali del Regio esercito, p. 1.

Ministero delle colonie

Dattilografe, n. 1.

Ministero de11'interno

Segre'ari di P. S , n. 2.

Vicesegretarl di P. S., n. 2.

Ministero dei lavori pubblici

Aiutanti Genio civile, n. 1.

Ministero della guerra

Archivisti de11e Amministrazioni militari dipendenti, s. 20.
Applicati delle Ammin.strazioni militari dipendenti, a. 3.

Ministero della marina

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il presidente del Consiglio dei ministri

Ministro dell' interno
e ad interim degli affari esteri

MUSSOLINI.

II MinisIro c'elle finanze
DE STEFANI

Tabella EB.

reonale d'arrlige delle Ragionerie centra'i

krchivisti . . . . . . · · - · · · · •
P6sti n. 119

applicali...........--. > 182

Totale posti n. 301

Visto, d ordine di Sua Maestù il Re:

Il presidente del Consiglio <lci ministri

Ministro tiell interno
e ad interim riegli affari esteri

hiUSSOLINI.
Il Ministro delle finance

DE STEFANI.

Tabella C.

Personale di ruoli diversi che puo essere trattenuto in ser-

vizio presso le ragionerie centrali, per determinazione del Mi-

nistro delle finanze, ai sensi dell'art. 12 del decreto

Ministero delle finanze

Geometri catastali, n. 1.
Ufficiali di dogana, n. 1.

Applicati d'agenzia, n. 1.

Sottufficiali della R. guard a di finanza, n. 14.

Ministera della giustizia

Personele delle enncellerie. n. 16.
Perso tale del ruolo degli Economati generali dei benefici va-

canti, n. 1.
Personale del ruo'o p ovinciale di ragioneria dc11e carceri, n.5.

Personale di direzione delle carceri, n. 3.

Agenti di custodia delle care ri con funzioni d'ordine, n. 9.

Regionieri dipartimentaU, n 7.
Archivisti diparlimentali, n. 1.
Arch:Visti delle Capitanerie di porto, n. 1.
Applicati dipartimentali, n. 9.

AppÌicati dcIle Capitanerie di porto, n. 2.

Ministero dell'agricoltura

Marescialli forestali, n. 1.
Brigadieri forestali. n. 1.
Atutanti tecaici del bonificamento agrario, n. 1.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:
I l Presidente del ( onsiglio dei ministri

Ministro gell'interno e ad interim degli affari esteri
MUSSOLINI.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Tabene R
Ruoli separati per il personale dello Ragionerie on-

trali, da restare in vigoro Ano al 30 giugno 1923.
I. - PERSONALE DI CONCETTO.

Ministero delle finanze

a) Servizi di ragioneria del tesoro:
Regioniere generale deno Stato . . posti n. 1
Direttori capi di ragioneria . . . . > 2
Direttori capi divisione · · · · · · > 13
Capi sezione • • • · · · · · · · ·

> 21
Primi ragionieri y 48
Ragionieri - • • • • • • • · · · · · > 72

Totale posti n. 152

b) Servizi di ragioneria delle finanze:
Direttore capo di ragioneria . . . , posti n. 1
Direttori capi divisione . . . . . . . > g

Capi sezio e • • • • • •
.

> 13
Primi ragionieri . . . . . . . . , , y gg
Regionieri . . . . . .

> 48

Totale posti n. 97
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Ëikstero della giustizia MÏnistero delle poste e telegra¾

D rettore capo di ragioneria . . . posti n. 1 D'rettore capo di ragioneria . . . . posti a. 1
C 7. sezione . . . . . . . . . . . .

> 7 Capi sezione . . .
> 3

Pr mi ra fonieri . . . . . . . . . .
> 11 Primi ragionieri . . . . . . . . . . > 6

Ragionieri . . . . . . . . . . . . .
> 18 Ragionieri . . . . . . . . . . . . . > 20

Totale posti n. 37 Totale pesti n. 30

Amministrazione del Fondo por il enito Millistero della guerra

Direttore capo di ragioneria . . . posti n. 1
Direttore capo di ragioneria . . . posti n. 1

Capi sezione . . . . . . > 7 Capi asione .
> 8

Primi ragionieri .
> 12 Primi agionieri . . . . > 13

Ragionicri . . . . . . . . . . . . ,
> 19

Ragionieri . . . > 21

Totale posti n. 39 T tale posti . 48

Ministero degli affari esteri Ministero della marina

Direttore capo di ragionerla . . . . postip. 1

Direttor capo divisione . . . . . . > 1

Copi sezione .

. . . . . . . . . . .
> 4

Primi ragionieri . . . . . . . . . .
> 7

Ragionieri . . . . .
> 12

Totale posti n. 25

Ministero delle colonie

Direttore cape di ragioneria . . . posti n. 1
Capi sezione > 6
Primi ragionieri . . . . > 9
Ragionieri . . . . . . .

> 15

Totale posti n. 31)

Ministero dell'agricoltura

Ðirettore capo di ragioneria . . . . posti n.
Direttore capo di ragioneria . . . . posti n. 1 Capi sezione . . . . . . . . . . . .

Capi sezione . . . , . . . . . . . .
> 2 Primi ragionieri . . . . . . . . . . > 7

Primi ragionieri. . . . .
. - · · · · Ragionieri . . . . . . . . . . . . . > 11

Ragionieri. . . . . . . . . . . . . . > 6

Totale posti n. 13 Totale posti n. 23

Ministero dell'istruziono pubblica Ministero dell'industria e del commercio

Direttore capo di rag°oneria . . . . posti n. 1

Capisezione............ > 7

krimi ragionieri . .
.
. . . . . . , > 11

Ragtonieri . . . . . . . . . . . . .
19

Totale posti n. 38

nist 3ro dell'interno

Direttore capo di ragionerla . .
. . posti n 1

Direttori esp! divisioas . . . . . .
> 3

Capisezione............ > 8

Primi rag onieri . . . . . . . . . .
> 20

RAgionieri . . . . . . . . . . . .
,

> 30

Totale posti n. 62

Ministero dei lavori pubblici

Direttore capo di ragioneria . . . . posti n. 1

Dettori capi divisione. .
> 2

Capi sezione . . .
> 12

Primi ragionieri . . . . > 35

Ra¿ionieri > 60

Direttore capo di •agioneria . . . . posti n. 1

Capi sezione . . . . .
> 4

Primi ragionieri . . > 6

Ragionieri . . . . . . > 11

Totale posti n. 22

Ministero del lavoro e della previdenza sociale

Direttore capo di ragioneria . . . posti n. 1
Capi sezione . . . . . . . . . . . .

> 1

Primi ragionieri > 3

Ragionieri . . . . , , . . . . . . .
> 4

Totale posti n. 9

H. PERSONAI E D'ORDINE.

Ministoro della fnanze

a) Servizi di ragioneria del tesoro :
Archivisti

· • • • · -
.
.

. . . . . posti n. 42

Applicati - - - · - · · . - . . . . . > 64

Totale posti n. 110 Totale posti n. 105
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b) Servizi di ragioneria delle finanze: Miaistoro defla marina
Archyisti ............. postin. 12

Applicati ............. > 18
Arc'iivisti . . . . . . . . . . . . . posti n. 6

Totale posti n. 30 Applicati . . . . . . . . . . . . > 10

Minist ro dolla giustizia Totale posti n. 16

Arc iiv sti . . . . . . . - · · · · ·
posti n. 5 31inistero d'agricoltura .

Applicati.............. * 8

Totale posti n. 13

AmministrazEone del Fondo pr il culto

Archivisti . . . . . - · • • • • · · posti n. 5

Applicati.......--..·•• > I

Totale posti n. 12

Ministero degli affari estori

Archivisti ............. postin. 6

App.icati ............ > 0

Totale posti n. 15

Ministero dellh°ndtstria e del commercio

Alc'ivisti ............. postin. 3

Applcati .......... .
5°

Archivisti . . . . . . . . . . . . . posti n. 1 Tolale post n. 8

Applicati.............. > 1

Totale posti n. 2 Ministero del lavoro a dolla previdenza sociale

Ministero dello colonie Arch visti . . . . . . . . . . . . . posti n. 2

- Applicati ............. .
> 3

Architisti . . . . . . . . . . . . , posti n. 2 ---

Applicati . . . . . . . . .
. . . .

> 3 Totale posli n. 5

To alo posti n. 5 :innota:ioni

Ministero dell'isLrtzione pubblica

Arc'tivisti
, . posti n. 6

Applicati ,:;, . . > 10

To:ale posti n. 16

Ministero dell'interno

Archiv°sti , . . . . posti n. 20

Applicati . . . . .
> 29

Totale posti n. 49

Mii.i e,o de ?nvr ri pubblici

Archivisti .
. . . . . .

. posti n. 6

Applicati .
. . .

.
> 10

Tolele pr ti n. 16

Ni m. euerra

Archivisti . . . . . . . . . . . . . po2ti n. 3
.

Applicath) ......'..... > 5

T tale p sti n. 8
'

1. Ai fini dell'applicazione del p-esente dec:eto, i posti iadi-
cat nella presente tabella per i servizi d: ragiotteria del te soro

e per i servizi di ragioner a delle finanze costituiscono ruoli ad

gni effetto separat: e dist nii.
2 Nei posti in cati nella presente tabella per il Ministero

dell'inter no s mo ca npresi i posti seguenti re lot vi at Ni'vizi di
regioneria per le carceri ed i riformator :

Dir#gre capo divisione n. 1.
Cap! sezione n. 3.
Primi ragionieri n. 6.
Ragionier. n. 10.

Archivisti n. 2.

Appi cali n. 4.
Tali post . dopa avse au'a la fus ole det ruoli ai sensi del-

.'art.20 del presente decreto, s':ntentiono assegnuf, «Lfitúdella
ripartizione di cui all'a t. :5 alla nagioneria centrale del Mini-

stero della giustizia e degli alfari di ct:lfo.
3. 11 funzionario nominato direttore capo del a Ragionÿrla

per l'assistenza millare e le pensifni di guerra r:mane fuoff

ruolo

Vista, d oriine d Su M,<sti l'Ref '

I l Pra ide e el Corsi Fu r ei minisfri

Ministro tiell'interno e a<i interim ric¿li a¶ari esteri
10SS .LINI.

Il Minis'ra celle fnante
DE 33EFANI
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Tabella E.

Stipendí per il personale del ruolo transitorio di cui all'art.14
del decreto.

Quadro I.

Capi ufficio.

Stipendio iniziale L. 84 0.

Stipke él ompimento del 3• anno di grado L. 9100
•

> > > 98 0

9' > > > 10500
12· > > > 11200
16* > > > 12000

Quadro II

Ufficiali. - Stipe dio iniziale L. 5700.

Stipendio al compimento del 3° anno di grado L. 6500

66 > > > 6900

10 > > > 7600
14• > > > 8300

Prinii ufficiali.y. ßtip. al comp. del 18° anno, di grado, L. 8

.
g". 9500
26* OiCÕ
29' > 10600
32° > 11100
Sã• > 11600

Quadro III.

Aiuto utlicirli.

Stipendio iniz ale L. 4800. .

Stipendio al compimonto del 3* anno di gi'afe L. 5400
6* > > 5900
9° > > 6400
12° > > 6900
16° > > 7300
20 7700
24* 8100 x

28' 3500,

Visto, d'ordine di Sua Maettå il Re:
Il Presidente.del Consiglio dei ministr¿, Ministro delPinterno e ad interim d¢gli affari esteri

MUSSOLINI.

Il Ministro delle /Inanze
DE STEFANI.

UNIFICAZIONE DEI RUOLI
Tabella lit.

del personale di ragioneria delle Intendenze di finanza e del personale delle Delegazioni del tesoro
e di gestione e controllo

MINISTERO DEL TESORO .MINISTERO DELLE FINANZE

Gr a d i Stipendio Ë Gr a d i Stipencio

Carriera di ragioneria Carriera di ragioneria

'Tèsortere centrale 14,000 a 17,000 13 Tesoriere centrale 14,600 a 17,000 13

Controllore capo della tesoreria Id. 13 Controllore capo della tesoreria 13
:centrale centrale ' g

agente contabile dei titoli del de- Id. 13 Agente contab le dei titoli Ål de- la. 13
bito pubblico bito pubblico 4

Direttori provinciali di ragioneria 12 g 14,700 13 Direttori prov:nciaÚ 12,030 a 14,700 13

Direttori prov neiali del tesoro 11. 13
.
Id. Id. 13

Primi ragi nieri 10,0 0 a 13,000 1 Primi ragionieri 10,000 a 13,00 16

Primi segretari di delegazione Id. 16 Id. Id. 10

Ragioniert 6 000 a 11,500 3 Ragionier! 6,0 a 11,500 32

'Segretari di delegazlone Id. 2 'y d. 32

V st> d'ordille di un Ala sta il Re:
Il Presidente del Consiglio de¿ ministri, Ministro dell'interno e ad interim degli af tri esteri

MUSSOLINI.

Il Ministra celle finanze
DE STEFANI.

Regio decreto 8 marzo 1923, n.569. relativo al concorso del Mini-

stero per il lavoro e la previcenza sociale nel finanziamento
di. lavori pubblici nella provincia di Zara.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontù della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, che

istitt isce l'assicurazione obbligatoria contro la disoccu-
pazwuo ;

Visto il Recio decreto 5 febbraio i922, n. 209, che
est n le ei territori antessi la legislazione vigente nel
Regno sul collocamento.e sulla disoccupazione;
Vis a la le rge 21 f bbraio 1923, n 28f, odnoornente

gli accordi e le convenzioni conclusi fra il Regno d'Italia
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od,il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, in esecuzione

d'elle stipulazioni di kapallo del 12 novembretf920;
Visto il Regio decreto 31 agosto 1921, n. 1269, rëlp-

tiro alla sistemazione amministrativa por le nuove Pro-
vincië ;
Considerato che per effetto degli anzidetti accordi e

eonvenzioni viene a manifestarsi nel territorio della

provincia di Zara una speciale situaziono nei riguardi
de'la disoccupazione, a fronteggiare la quale ò neces-

sario ed urgente favorire l'esecuzione þIiglavori puþ-
blici;
Udito il Consiglio dei ministri :

Sulla proposta del Nostra Ministro segretario di

'Stato per il lavoro o la providenza sociale, di concerto

con il Presidento del Consiglio dei ministri o con il Mi-
nistro dello finanze ;

Abbiamo doorotato o decrotiamo :

Art. 1.

Il Ministro per il lavorol a la previdenza sociale,
su proposta del profotto (della provincia di Zara, ò
autorizzato a concadore sussidi e contributi, fino alla

ooncorrenza della somma di lire trecentomila, da pre-
lúarai dal fon di cui all'art 10 dol Regio decreto 5
4 raio 1922, n. 200, allo scopo di favorire l'esoeu-

zione di lavori di pubblica utilità, che rivestano carat-
iÀre d¾rgenza e possano dare impiego alla mano d'o-

pera disoccupata della Provincia suddetta.

Art 2.

.
Il presante decreto entra in vigora nel giorno della

gua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle
leggi e dei decregi del Regno d'Italia, mandando a chiun-
gue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

DÃto a Ëoma, addi 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
CAVAZZONI.
DE STEFANI.

Vísto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

o decreto' 4 marzo 1923, n. 592, che stul>ilisce il quatiro orga-
nico degli n'ficiali del corpo delle Capitanerie di porto e då

facoltà di dollocare in P. A. S. gli ufficiali aventi grar:o di
uice ammiraglio e carrispondente.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

.

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
yerno con la legga 3 dicembre 1922, n. i601;
Visto il R. decreto 11 gannaio 1923, n. 135, che sta-

bilisee i qpadri organici degli ulliciali della R. marina

in servizio attivo per manente;
* S$ntito il Consiglio dei ministri:
Sulla propasta dol Nostro Min stra pa la marina,

sentiÈ il commissario per i se:vizi della marina mer-

dintile, li con ei'to o! Ministro per le fifülñze u 4016110
délle colonie;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

Art. 1.

A modificazione di quanto dispone l'art. 2 del

gio dooroto fI gennaio 1923, n. 135, il quadro arb a
nico dogli ufficiali del carpo dello
in servizio attivo permanonto . ò
bilito come sogue :

Maggior generalo i
Colonnelli 10.
Tenenti colonnelli f 6.
Maggiori 2R.
Capitani 106. .

Subalterni 79.
Totale 240.

Capitanerie di poi to
definitivamo e et a-

Tale ruolo comprende gli ufficiali delle capitanorie
di porto per servizi coloniali, i quali saranno a oarise
del bilancio del Ministero dolfo oolonie.
Con decreto del Ministro delle colonio, sentito il com-

missario per i servizi della marina mercantile, sark
stabilita la tabella degli ufficiali delle capitanerio di
porto che possono essere messi a sua disposizione.

Art. 2.

A tutti gli offotti restano, conformate, in quanto o'
por la parto tuttora in vigore, le disposizioni del Re-

,
gio decreto-leggo 27 noycmbre 1919, n. 2349 e quello
in applicazione di ecso, contenute n i RR. decreti 29
Irglio 1320, D. 1089: 18 agosto 1980, n. 1257; 18 ogo-
sto 1000, n. 1858; 22 dicoutbro 1921, n 2078 e 18 ago-
StO fÛ22, D..14ÛO.

Art. 3

Gli ufflciali deltorpo della Capitanerio di porto fanno
partg dei corpi militari della Regia marina; ma sono
alla diretta dipendenza del Commissariato per i servizi
della marina mercantilo per quanto riguarda i servÍzi
della marina mercantilo, la disciplina tecniba ed i mo-
vimenti.
Le condizioni di idoneita fisica dei singoli u¾ciali

appartenenti al detto corpo sono quelle stesse stabig
por gli ufficiali del corpo di Commissariato milÏta
marittimo.

'
- Art. 4.

Ë abragata ogni disposizione contrarla a quell I
presente decreto che nuarà in vigore dalla data coli la
quale ò indato in vigore il Rd creto if gennaioA023
n. 135, il quale resta co formato nei riguardi degli uf-
ficiali delle capitanerie ci porto oia per i termini sta-
biliti negli articoli 3 o 6, che por le altro disposizioni
in osso contonute.

Art. 5.
Gli ufliciali av nti grado di vice ammirag'io e cor-

rispondente, che previo paroro del Consiglio dei mi-
nistri, cessoranno di autoria dal -servizio attivo per-
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inanchto"õñtžU¶ñittíW'iri'osi an11'enti'ata in vigoro dol'
pýeyenta decreto saranno collocati in posizione ausi-
liaria speciale o sarà ad essi applicato il disposto del-
l'art. 2 del R. decreto a febbraio 1923, n. 251.

Ordiniamo che il prcsonto decreto munito del sigillo
'dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
-o"dði3dec eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
's"étti di osservarlo e di farlo osservaro.

D1to a Roma, addì 4 marzo 1923.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
.

THAON DI REVEL.
DE STEFANI.
FEDalu.ONI.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 600, che reca clisposizioni per la
emissione dei buoni del tesoro novennali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 Iuglio 1922, n. 915, relativa all'emis-
sione dei Luoni del tesoro a novo anni;
Visto il Regio decro:o-legge 22 marzo i923, n. 583,

che modifica la legge stessa ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e docroliamo ;

Aro. 1.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 594, che attorizza fa::sunzione
di personale avventizio presso il Ministero regli a ari esteri.

" VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vi a la 1- gge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Séniitä il Consiglio dei ministri;
Su;1a. pyoposta dal Nostro Ministro s gretario di Stato

ýor lo flnanzo, di concerto col presidento del Consiglio
dei miniscri ministro dall'intorno o ed interim per gli
affari osteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Per far fronte ed urgonti e imprescin libili necossità
di a!cuni servizi dalPAmministrazione dogli (st ri, ò

autorizzata l'assunzion a di p rsonalo av ventizio, alla
quale si farà luogo con doce ao R 'al

, su proposta del
Minisfrö delle finanzo.
CórÑecreto dal Ministro med.simo saranno appor-

tato nello stato di previsione dolla spesa del Mildstcro

degli affari esteri le variazioni neco-sario in dipen-
denza del presento decreto, 10 cui disposizioni saranno
applicat3 a decorrero dal 1° gennaio 1023.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello S;ato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare -

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSDLINI.
DE STEFANI.

ytalo il Gnurda, lyill .: O I 3LIO.

In esecuzione della legge 6 Inglio 1922, n. 915, e del
R. decreto-fegge.22 marzo 1923, n. 583, è autorizzata la
emissione di una prima serie di buoni del tesoro noven-
nali al portatero, pel valora nominale di un miliardo
di lire.
L'omissione avrà inizio il giorno 2 aprile 1923.
Questa prima serie di buoni novennali è destinata

alla sosti.uzione dei buoni triennali e quinquennali di
scadenza al l' aprile 1923 e alla sostituzione dei buoni
ordinari estinti senza rinnovazione dalla data di pub-Cblicazione della leggo 6 luglio 1922, n. 915 in poi. L
I buoni frutteranno Pinteresso annuo del 5 °/o con

esenzione da ogni imposta e tassa presente o futura.
L'interesse sarà pagabilo in due rate semestrali po-sticipato al 15 magg o e al 15 novembre di ciascun

anno.

Inoltro concorreranno ai premi stabiliti nolPannessa
tabella, i quali verranno estratti a sorte pel 15 maggio
e 15 novembro di ciascun anno a partire dal 15 maggio19e3, nel termini e con 10 modalitù che saranno fissate
con decreto del Ministro deUe finanze.

11 prezzo (e Luoni novennali sarà calcolato tenendo
conto deL' mporto della cedola di scadenza al 15maggio1923, diminuito dell'ammontare degli interessi a tutto ilgiorno che precederù l'effettiva cessione. Tale giornodovrà risultare sui buoni stessi.
Sarà inoltre con osso un abbuono nella misura diL. i p n' ogni cento lira di er p talo nominale.
Ove però la cessiono avvenga dopo 10 spirare delprimo semestro dana data di omissione, tale abbuonoverrù proparzionalmento ridotto por ciascun semestresuccessivo e in misura fissa par tutta la durata delsemestre.

Ar i. .9.

Ai buoni novennali Earanno applicabili, in quantonon siano contrarie alle disposizioni del presente de-creto e non siano in contrasto con 10 speciale carat,tere dei buoni stessi, le disPoi zt ni v genti per gli
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altri titoli di S.tato e per i buoni poliennali e setten-
,nali.

Art. 4.

Sono estese ai buoni novennali, limitatamente a

L. 0,20 0(0, le disposizioni, di cui all'art. 4 del R. de-
creto 30 dicembre 1920, n. 1723.

Art. 5.

I buoni novennali saranno considorati agli effetti
delle anticipazioni contro pegno, anche presso gli Isti-
tuti di emissione, sotto ogni riguardo como gli attuali
buoni poliennali e settennali.
Le cedole relative saranno ricevuto in pagamento

dallo imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi po-
riodo del semestre precedente la loro scadenza.

Art. 6.

I buoni.al portatore saranno del taglio di L. 500 di
capita'e nominale.

.
F Potranno emettersi titoli d a L. 1000, 5000, 10.000,
20.000 e.50.000, corrispondenti rispettivamente agli offetti
del sorteggio a due, dieci, venti, quaranta e cento buoni.
,

I buoni nominativi, sia unitari che multipli, consor-
veranno I numeri dei buoni al portatore dai quali
provengono.

A t. 7.

.a:Le operazioni di sostituzione d i buoni triennali e

.quina,uennali di scadenza al 1° aprile 1923, di cui al-
Part. i', dovranno essero richiesto dal 2 al 20 aprile
1923.
I buoni presentati saranno valutati a L. 100 per

ogni conto lire di capitale nominale.
Art. 8.

Il prezzo dei buoni novonnali, stabilito a norma dol•
l'art. 2, sarà calcolato con valuta dal giorno dell'effet-
tiro versamento pr i buoni collocati a contanti e con

valu,ta dal 1° aprila 1923 per quelli dati in sostituzione
dei buoni presentati per la conversione.

Art. 9.

So la. valutazione complessiva del buoni presentati
per ciascuna operaziono non è multiplo esuito del va-

lore dei buoni novennali da dare in conversione dovrà

essore vor'sata in contanti la somma necossaria a com-

plotare un taglio minimo di questi huoni.

Art. 10.

In sostituzione di huoni nominativi liberi da vincoli,

purchè non intestati a Enti morali, saranno rilasciati
buoni novennali al portatore.
Ogni operazione su questi, compreso il tramuta-

mento al nome, dovrà richiedersi separatamento.
In sostituzione di buoni nominativi, dei quali i tito-

fari non abbiano la libera disponibilita, saranno rila-

soitti bu>ni novenna'Ì nominativi riproducenti le in-

testazioni, i vincoli o le annotozioni originarie, semi
pre quando ciò non sia in contrad.dizione allo dispesi-
zicni cho regolono i buoni novennali.

Art. 11

Qualora non .sia possibile, pr qualsiasi ragione,
consegnara i nuovi titoli all'atto stesso in cui vengono
presentati i buoni da convertiro, verranno ri'asciato

og i osibitori delle ricevute provvisorie.
Art 12

Tutti gli atti relativi alla omissione dei buoni novon-

nali e alle conversioni di cui al presente decreto ·sono
esenti da11a tassa di bollo e di registro.

,

- Art. 13

L'importo corrispondente ai buoni triennali e quin-
quennali presentati per la conversione, aumentato even-
tualmente della somma che sarà versata por congua-
glio, sarà introitato al capitolo del bilancio dell'entrata
che verrà istituito in esecuzione dell'art. 14 dol pro-
sento decreto.

Art. 14.

Con doereti del Ministro delle finanže sarà provve-
duto alle necessarie variazioni negli stati di previsiono
della entrata o dolla spesa del Ministero delle finanze

per gli stanziamenti de11e somme occorrenti per"il šèr-
vizio dei buoni, per le spese di allestimento e di col-

locamento e altre áccessorie.
Parimenti con decroti del 31inistro delle finanze sarà

provveduto all'approvazione dei modelli, delle loggende,
dei segni caratteristici o a' quanto altro occorra per la
esecuzione del presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto -nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923.

YIT TORIO EA1ANUELE.

MUSSOLINF,
DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella.

Distribuziono dei premi por ogni miliardo al valoro

nominalo dei buoni omessi.

Alla scadenza 15 magg:o:
Al 1° numero uscente . . . , . . . . . . . . . L. 100.000 -

Al2° > > .............. > 50.000-

A13° ..............
> 10.000-

Ai 4 seguenti L. 5000 ciascuno . . . . . . . . .
> 20.000 -

Ai 593 seguenti L. 1000 ciascuno . . . . . . . .
> 593.000 i

Numero 600 premi . . .
L. .773000 -

Alla sendenza 15 novembre:

Al 1* numero uscente
. . . . . . . . . . . . . . L. 1 000.000 -

Al2° > > .. ..........
> 100.000-
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,Ai 4 seguenti L. 5000 ciascuno . . .

> 20.000 --

Ai 692 segu(nti L. 1000 ciascuno . .
> 692.000 - MINISTERO DELLE FINANZE

Numero 600 premi . . .
L. 1.7T2.000 --

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (EÌ. n. 30).

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :
Il ministro delle finanze

DE STEFANI.

Rimozione dalla carica del sincaco di Îlumiana.
Relationo di S. E.il ministro gegretario di Stato per gli

affari dell'Interno, presidence del Consiglio dei Mi-i
nistri, a S. M. il Re, in u3ienza del 24 dicembre 1922 i
sul decreto che rimuore dalla carica il sindaco di:

Rumiäiica in provincia di Novara
SIRE!

La sera del 21 o(tobre u. s., il sindaco di Rum anca, Gugl:el-
metti Ferdinando, µsiando avanti elin sede del Circolo socia-

lista, oYe pochi giorni prama era s att esp Lt i la bandiera na-

stonale d Vaduti due contadini del fuego Intenti a erla, in-
giungeva loro di gettarla a terra, ove la fecc r:durr< a, pezzi e
enigestare, alpes aadola posc=a egli stesso, per darsi subito

ddge alla latÎländ.
If sindico rËdétio a stato perciò denunziato all'autorPA giu-
dlifaria pofviltþëridio aÌla bandiera nezionale.
Ma l'atto-lifcòñsulto e le circostanze p riicolarmente grati,

che l'accompagnareno, e che ha no suscitato il più vivo r:sen-
timento del.a popolazione, iendt., o appl:cabile al caso anche la
iù grave snpzione amministraiiva consentita dalla legge.
A ciô provvé"dejo ichÄma di dec eto, che mi onoro sottoporre
l'angusta flima della [Maestà Vostra, col quale, su ccaforme

ydrere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza tiel 5 d -

tembre c. a., si fa luogo alla rimozione dalla carica del sindaco
stesso ed alla dichiarazione di inelegg b liti alla medesima per
il periodo di tie anni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta o Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari deh' nterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Ritenuto che il sig. Gugliojaa.e i Fr !!nando, sinda o

di Rumianca venne deLunciato allkutoritt giudiziaria
per vilipendio alla bandi ra nazionale, e che l'atto in-
oonsulto da 1Li compiuto o lo circostanze, particolar-
mente gravi che l'accompagnarono, hanno suscitato il

più vivo risentimento nell2 popolazione;
Vista la legge comunalo o provincia'o;
Abbiamo decretato e decratiamo:

· Il signor Guglielmetti Ferdinando è rimosso dalla ca-
rica di sindaco di Rumianca e dichiarato ineleggibile aEa
medesima per anni tre.
Il Nostro Ministro proponente ò ircaricato dell'eso•

cu7 one del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24.dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimðnto delle sottoin
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionl:
Numero,ordinale portato dalla ricevuta: 30 - DatAdella rice-

vnta: 6 1aglio 1918 - Ufacio she rilasció la ricevutai Îàtèii-
denza di flnanza di Genova - Intostazione dèlla Sleevuta S$ni-
tori Ettore fu Filippo - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore 4 - Ammontare della rendita L.110 - Consolidato 5 0¡O .-
Decorrenza 1* luglio 1918.

A termini dell'art WO d•l regolamente 19 febbraio 1¾ -

mero ¾8, si diftsin chinnque poses avervi inféTesse, elle tral-

scorso un mese dala datp della prlms þulablicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno monte-
goati a dtd di ragione i anovi titoli provetnenti dalla edegmta
operazione, sensa oNeligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma. 24 marzo 1973

p. TI direttore generale
CAPUTO.

Diofstone I - Portafoglio

COMUWICATO
La media settimanale pel pagamento dazi di importaziope de

valere dal 2 all'8 aprile 1923, à stata fissata in lire trecentono-

vantatre rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovan
tatre aggiunta cambio.

MINISTERO PFR L'INDUSTRIA E IL COMMERCIC

DIREZIONE GENERALE

del Credito. della Cooperazione e delle Assicurarioni prlyate

Corso medio del cambi
del giorno 29 marzo 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)

M<<ti., Media

Parigt . . . . . .
133 84 01aart

. . . . . . .
-

Londra . . . . . .
94 15 Corone Jugoslave . .

-

Svizzera . . . . ... 370 87 Belgio . . . . . . . .
115 5(

Spagna . . . . . .
310 25 Olanda . . . .

8 Of

Berlino . . . , , .
0 098 Pesos ore . . . . . , 17 -

lenna
. . . . . .

0 03 Pesos carta . . . , , 7 St

Praga . . . . 61 - New York
. . . . .

20 11
Oro.. ...438860

Media del consolidati negoziati ; contatig

CONSOLIDATI Con godimeyto
in corso

5.50 */, netto (1905) . . . . . 78 23 -

5.50 */, netto (1902) . . . .
-- ...

3 */, Idrdo . . .

5 '/, actto . .
, , ,

88 11 -
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Ordine del giorno:
1. Rolazione del Coñsigllá d'amministrazione.
2. Relatione deÌ Slndaci.

( pubblicazione).
SOCIETA' Al\0AIHi

Ferrovia Torino-Pinerolo-Torre Pellice
in lign¿ciazione .

SEDE IN TORINO

Capitale versa oL 4,503,000 ia corso d'ammertamento

I signori azionisti sono convocati in assemblen 'generale ordi-
naria presso la sede della Secletù in Torino, via Fabro n. 7, pe
giorno 27 eprile o. Y , alle ore 15, ed ove occorra in seconda
convocazione per l'8 ma¿gio succ ssivo, alla stessa ora, per deli-
bera e sul segret le

()rdine del giorno:
1. Relazione dei liquid tori e dei sindaci.
2: Bilancio an iuale a I 31 dicembre 1922,
3. Determinazione dell'indenn là ai liquidatori.

* ½. Nomina dei siadaci e supplenti e determinazione della re-
ti•ibuzione loro dovuta.

3. Presentazione della situazione al 31 dicembre 19 2.
4. Nom na di quattro amm:nistratori(due scadenti pËr sorteg--

gio e rielegg bili e due dimissionari).
5. Nom na dei sindaci ellettivi e dei supplenti e détermina

zione della loro retribuzlone.

Per intervenire all'assemblea gli azipnisti dovranno deposi(ge
presso la sede Amministrativa in Milano i certificati proy lig î
non oltre il 10 maggio 1923.
Andando deserta la prima convocazione, la seconda TiËtie àË

d'ora indetta per il giorno 3 giugno 1023, all'ora e nella loñahik
sopra ind cate, ed in essa le delibefazidfii saranno.ralido ña-
lunque sia il capitale rappresentato.
Saranno in tal caso valevoli i biglietti rilasciati Per intervenii-a

all·assemblea di prima konvocazione.
M lano, 3 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrastetío.
12471 - A pngniriento.

Sócietà anonima per azioni U. N. I. T, A.
IIReliosito delle azioni di capitale e di godimento· al portatore
in quantitativo non inferiore a 10, per intervenire all'assemblea
dovrà ettettuarsi presso ITst tuto delle Opere pie di San Paolo in
To1Ïno, via Monte di Pietà n. 32, non più tardt del 23 apr le e del
magggio rispettivamente per la pr ma o seconda convocazione.
Ì^ titolari di certificati nominativi, per intervenire all'assemblea,

dovranno r tirare presso la sede sociale, nel termini suindicati, il
biglietto d'ammissione.

Torino, 20 marzo 1923.
I liqui ori.

12248 - A pagamento.

Società anoniura industria del legno - Cantù
8. A. I. L.

IBedo in Cantù

Società anonima

SAN GIOVANNI. A TEDi]CCl

Capit le interamente vers to 1.389.530,84

La Società anonima per azioni U. N. I. T. A è e avocata lá
assemblea ordinaria nella sede sociale a San Giovañai a Tedupolo
contrada Vigliena, in prima convocázioño per il giorzio 30 Aprile
1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o dei sindaci.
2. Appkovazione del hil ncio sociale.

.
3. Emolumento ai sindaci, so roga e nomina dei nuovi.
4. Altri provved:menti urgenti.

Mancando il numero legale, resta convoesta in gettonds cân-
vocazione per lo stesso oggetto e nella stessa sade, per 11 §iprue

Capitale L. 1.500.030 - versato 8 maggio 1923, alle ore 15.

Avviso di convocazione
I consiglieri delegatia
Raffaele Carlino,

I signori azionisti sono convocati m assembleg eenerale straor- Ettore Augusti,
dinaria per il g o-no 22 aprile 1923, alle ore 10, in Cantù, 11ella 12172 - A pagamento..

sede sociale, per discut re e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Modifica degli articoli 11, 17, 18, 21, 21 ed eventualmente

di altri dello statuto socille.
2. Nom:na del Consiglio d'amm n strazione.
3. Proposta di au nento del capitala sociale e conseguente mo-

Bißen dell'art. 5 dello statuto.

. Consorzio interprovinciale
fra Cooparative di lätoro ' Peàaro-Brbino

ESTRATTO VERBALE
delPassemblex generale ordinaria

II* Convocasione: - 11 marzo 1923

Nel caso che rassem lea d pr.ma convocazione andasse deserta

per m acanza di numero lesale de411 intervenuti, resla fin d'ora

stabilito 11 giorno 29 aprile per la seconda convocazione, dlla
stessa ora e luogo e con lo st suo ordine del giorno.
Le azioni al portatore dovranno essere depositate alla Cassa so-

ciale in Cantù, entro il g Ino 16 aprile 1923.

Il Consigl.lo d'amministrazione.
12441 - A pagamento.

L'anno 1923 questo g orno 11 del mese di marzo in Forli nella
sede socialetvia Garbàldi n.31 si è4impita l'assemblea generale
ordinaria di 2a convocazione dei delegati delle Cooperative con-

sorsiate, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

(OM ISSIS).
2. Proposta di liquidizione del Consorzio.
3. Nomina del liquidatore.

(OMISSIS).

Saline ed industrie dela Somalia Setten.rionale
(MIGIUvTINIA)

mooietra armonirna

SEDE IN MOGADISCIO

Sono presenti i delegati signori:
1. Urbinati Forruccio in rappresentanza della Cooperattra

muratori di Pesaro con diritto a voti 2 - 2. Cecchini Ämilcare
- 3. Pec i Secondo in rappresentanza della Cooþerativa carret-
tieri di Riccione con diritto a voti 2 - 4; Omiccioli Cesare

. .

5. Itondina Giovanni in rappresentanza della Cooperativa mura-
· Gapitele L. 12.503.000 interamente versato

, tori di Fano con diritto A voti 2 - 6. Pizzagalli Mario in rappres
I signorl azionisti sono convocatt in assemblea generale ordinar a sentanza della Cooperativa carrettieri di Cattolica con diritto a

pär il giorno 31 imagglo 1923, ore 10, in Milano, p esso la sede voti 1 - 7. Filippetti GioYanni - 8. Berardinelli Attilio in rap-

Amministrativa, corsa Venezia, n. 14, per la trattazione del seguento'presentanza della Cooperitiva braccianti di Fano con diritto sa
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Notil2.,. 9. Buscherini Pasquino - 10. Ragazz ni GioYanni - 11

Leoni Amerigo.
12. MoNidnti Fiancesco - 13. Piccolom ni Luigi in rappresen-

tansa della cooperatán pYoditzione o Lavoro d C vitella di Ro-

magna con diritto.a voti 6 - 14. Casagrande Primo in r-ppre-
sentanza della cooperatiya di produzione e lavoro di -Mercat no
diai'étchia, con ¿lir.tto a voti 1 - 15 Baiardi Ubaldo - 16. Mazza
Urbano.
170Cátadel AgostiÈo 18. Mazza Giuseppe - 19. Mart:nl Ago-

stino in rapp esentanza della cooperativa Braccianti e contadini
di Cesena con _diritto a voti 10 - 21.°Zanchin; Giuseppe --
1. Bendandi ClÃtid o - 22. Piccinini Michele - 23. Galenti Giro-
lamo in rappresentanza della cooperativa muratori e manuali di
Forli con dir ito a voti 4 - 24. Misärocchi Livio.
25. Caroli Luigi - 26. Savelli Gugliel na - 27. Ronchi Battista
-- 28. Naldini Luigi, in,rappi·esentanza della vecchia Coopera iva
braccianti di For11 con diritto a votí5 -29. Governator Torquito
in rappresentanza dolla Cooperativa muratori di Sen gall a con

dirÎfio a voll 1 - 30. Provi Narciso in rappresentanza della coo-
perative braccianti, muratori o manovali di Predappio con diritto
a voti 1.
Cooperative presenti n. 12 su 16 Consorziato.
Delegati presenti n. 30 su 59.
Voti cui hanno dir:ito i presenti n. 36 su 48.

L'assemblea è dichiarata valida per la trattazione di tutti gli
oggetti.nll'ordine del giorno.
Viene ominato presidente Buseherini Pasqu'no. Segretar:o Ron.

coni Lui 1.

'Omissis.

Sul 2° comma dell'ordine del giorno riguardante la proposta di
liquidazione del Consorzio, 11 presidente riferisce che le ragioni
della liquidazione sono à liin s]Êègife hella relazione del Con-
s°gifo aÍ bilancio 1922.
Ronconi torna a soie are le ragioni morali e finanzierie che

impongono lo scioglimento 'o la liquidezione dell'Ente.
Dopò'breve discussione alla.qualo pr'endono p-rte i .delega'i

Omiccioli.e4 Urbinati, 11 presidente mette a voti lo arcioglimento
e la ligilidazions del Consorzio che viene approvato all'unanimità
dei preÊenti; e con vofi 30 su 48, e da n. 30 delegati su 30 pre-
senti,
A mènte degli articoli 18 e 49 dello statuto. approvato cor

D. L. 6 gennaio 1918, la deliberazione di scioglimento è valida.
Sul ferio comina nomin9 del liquidatore. il presi fen e apre I

discusshme perchè l'assemblen si metta d'accordo sulla designa-
zione de fars! .

Dopo breve d'scussione l'assemblea stabif sce che assieme a
liquidatore.vengano nominati anche r'uc raparesenton'i delle
Cooperative per essergl d consigt o nella soluzione di eventuali
difficolla che potrebbero incontrarsi nel corso della liquidt-
zione.
Distribuite le schede per la nomina del liquida ore, vengono

chiamati scrutatori: Caroli Luigi e Pizzigalli Mario
Fattolospogliorisultä nominato liquidatore del Con o-zio l'aY-
otato'Luigi Bembo di Forlì con voti 28 su 28 volau!i essendosi
allontamati' due tielegati.

(Omissis).
Letto, confermato e sottoscritto.

Il presidente
Buscherini Pasquino.

11 segocterio
Luigi Ronconi.

11 presente verbale è copia conforme all'originale trascr:tto a

pagine 49, 50, 51, 52 del I bro verbali assemblee dei delegati del
Colisorzio interprovinciale fra Coopera'ive di lavoro Pesaro Forli.
Tidimato a norma di 1 gge.

Fo.tli, 27 marzo 197.
DM, Romeo Berti.

12474 - A pagamento.

II

Banca italiana di credito e valori
Anonima

Sede Roma

Capitale versato L. 25,000,000
Avviso di convocazione

di assemblea ordintria e straordinaria

I signori azion sti sono convocati in assemblea ordinar:a e stra-
ordinaria nella sede sociale di piazza Montecitorio. n. 115, il 6
maggio 1923, all- ore 16, in pri na convocazione, ed il 7 maggio
successivo, stessa ora, in seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consigl o d'amministrazione solPedere zio1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. B lancio al 3l dicembre 1922 e provvedimenti relativi.
4. Relifica e nomina di a uministratori.
5. Elezione dei sindaci per l'esercizio 1923 ed emolumento

agli stessi per il passato esercizio.
Parte straordinnria:

Modifica -agli art coli 4, 5, 6, 9, 13, 15, 17, 23, 25, 29, 31, 32, 83,
36 dello statuto sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori possessori di azioni al
portatore dovranno farne depo tio presso lo se li c filiali dell'isti-
tuto, o presso la Banca d'Italia in Roma, almeno 5 giorni prima
della data dell'assemblem.

Il Consiglio d'amministrazione.
12475 - A pagamente.

Se .ietå anonima romana importazioni esportazioni
AR.IE.

AVVISO DI C NVOCAZIONE

Gli azionidi sono convocati in assemblea or<tinaria pel giorno
6 aprile 1923 alle ore 17, in Roma, vil Torino, n. 149, per dell-
berare sul seguente

Ordine del giorno :
Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio dei

sindaci.
App oraz one del b lanc o 1922.
Nomina degli amministratori.
Nomina dei sindaci.
Determinazione dell'indennità ai sindaci.

Se sarà 'necessaria, la seconda convocaz oe avrà luogo il giorno
20 dpr21e 1923, nello stesso luogo, e i alla medes ma ora.

Il Consiglio d amministrazione.
12475 - A pagamento. .

SOCIETA' ANONIMA
Aziencia serica Eg-d.io Bertolini

Mila no

Capitale sociale L 500.000 - versato

I signori azionisti sono convocati m assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 17 aprile 1923, in Milano, nella sede sociale,
via Orso n. 10, alle ore 14 per deliberare sul seguente

Ordine det giorno:
1. Ratifica e nomina d: un amministratore.
2. Aumento del cap tale sociolo da L. 000.000 nL 3.030.000.

11 Consigilo d'amministrazione
12477 - A pagamento.

Cooperativa Edilizia TJmbria
fra funcionari della ferrovic dello Stato

.

ROM A

via Piemonto n. 117

I soci sono convocati in assemblea ordinaria martedi 17 aprilo



GAzzETS'£ UFFICELE DJCL RE NO DTL' T - Inserziðal A i

1903,affe ero 18,30, not locan detIn Ihrezione generalo delle ter* Societå anoniina ing. F. Fiorentini e C.
rotte dello Stato - Elettrificazione - col seguente

ordine del giorno Sette in Rozna,
1. Presentazione ed approvazione del bilancio consantivo del

l'anno 1922.
2. Nomina dei sindaci per l'anno 1923.

Qualora non sia ragg unto il numero legale la seconda cento-
sazione avrà luogo il giorno successsivo, nello stesso luoge od
alla stessa ora.

Il presidente

12418 - A pagamento.rag. Guido Bertoldi.
8. A. F.

Società Anonima Ferroviaria
BITONTO

'I signori azionisti sono invitati ad intervenire in seduta ordi-
narla e straordinaria nell'aula consigliare di questo Comune, in
16 convocazione per il gio no sabato 21 aprile 1923. alle ore 8 e

eninuti 80 con la continunzione, per discutere il seguente
Ordine del giorno;

In seduta ordinaria :
1. Nomina del presidente dell'assemblea (art.26 dello statuto)·
2. Lettura e approvazione del verbale della seduta prece-

(fonte,
3. Esposizione flnanziaria al 31 dicembre 1922.
4, Relazione dei sindaci.
6. Nomina di n. 11 componenti il Consiglio i amministra-

(done.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

In seduta straordinaria :

7. Lottura e ratifica del contratto di costrazione della For-
yevia con la (C. G. E.) Compagnia generale di elettricità di Mi--

, og aptoriEEREione ad eseguirlo.
8. Anmento di cap.tale sociale di L. 650.000 ed emissione delle

elaitÑazioni.
Qualore in prima convocazione non si raggiungesse il numero

legale, la seconda convocazione avrà luogo, senz'altro avviso, per
il giorno successivo domenica 22 aprile 1923 alle ore 8 minati30
Con la continuazione nella stessa Aula Consigliare.
I registri contah.11 e la copia del contratto di cui all'art. 7 si

(Tovano depos tati e a disposizione degli azionisti presso lo studio
tiel notar avv. Giuseppe Martacci di Bitonto.

Bitonto, 27 marzo 1923.
Il presidente

12470 - A pagamento
ayy. Vito Zuccarino.

Cooperativa " L' Edlle Marittima ,

per 14 costruzione di villini e case economicho al mare
Sede sociale in RO3fA

Via Quintino Sella, num. 42

Gonvocazione dell'assemblea ordinaria

= -Capitale sociale L. 500.000 interamente versato
I sigitÑri azionisti sono convocati in assemblea ordinaries,he

avrà Inogo - in P convocazione - alla sede soc:ale, piazza Sal-
Instfo'n 8;_il giorgo 18 aprile, alle oro 40 act., por delibe,rare
sul sognonte

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministraziono.
2. Relazione dei sindagi.
3 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

4. Nomina di un amministratore.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e tieter-

minazione dell'emolumente per l'esercizio 1922.

Roma, 30 marzo 1925.
Il Consiglio d'amminist long y

12481 - A pagamento.
" L'assicuratrice italiana ,,

Società nonima
di assicurazioni centro gli infortuni e di riassicurazioni

Capitale sociale . , L. 7.500 000

Cap le versato . , > 5.000.000

nyviso di convocazione

A termini dell'art. 11 dello statuto sociale, gli azionisti della
Società sono convoc ti in assemblea ordinaria e straordingrp pel
gloi•no 19 aprile 1923 alle ore 10 30, ed in mancanza del nupigro
legale, per il giorno 17 aprile 1923, alle ore 10.30, allá edegglla
SeelotA in Milano, via Manzoni n. 35, per deliberare sul. seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporte dei

signori sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.g ,
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti e determigaqqne

della retribuzione si sindaci efettivi (art. 30 dello statuto).
Parte straordinaria:

1. Determinazione del capitale sociale da L. 7.500.000 di cui

L 2.500.000 ngn versate A Ç. 5.000.000 interamente versato. 4
a) inediante riduziohe del valore nominale delle attuali nu-

mero 20.000 azioni, emissione 1920, da nominali L. 250 scogpuna,
versati 5/10, a L. 125 cadanna, interamente versate;

6) conversione delle altre n. 10.000 azioni da nominaliL.)50
cadanna, inte-amente versate, in n. 20.000 azioni da nomina L. 125

cadanna, interamente versatp.
2. Proposta di aumento del detto capitale sociale dA L. 5.000.000

a L. 10.000 000 mediante:
a) prelievo di L. 2.500.000 dalla riserva straordinarin e ver-

samento per conto zionisti di pari somma a saldo 20,000 goni
di nuova emissione. da nominali L. 125 cadauna, e conseguente
assegnazione agli attuali azionisti di una di t li nuqve azio per
ogni due azion

1 signori soci sono vivamente p egati d'intervenire all'assem-
bles ordinaria che si terrà nella sede sociale, lle or 18,30 del
gierno 14 aprile corr ute, col seguent

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2 Approvazione del bilancio.
3. Elezioni delle cariche sociali.

* In mancanza del numero legale, l'assemblea si terrà alla stessa
era o nel me tesimo 111 go il giorno 16 successivo e sarà valida
gon quals asi lumero d'intervenuti.

Roma, 30 arzo 1923.
Per il presidente

- A pagamente.
A. Tani.

6) emissione di altre n. 20.000 nuove azioni a nominali liro
125 eadauna da offrirsi in opzione agli azionisti i ragione di una
azione per ogni tre.

Deliberazioni sulle proposte di cui al presente numero c sulle
auto-izESEleni da attribuirsi al Consiglio d'amministrazione.

3. Modificazione de li articoli 5, 6, 7, 9, 15, 20, 26, 27, 31, 37, e
correlativi dello statuta s

A termine ell'art. 15 del o statuto, prima- del giorno 11 aprile
1923 i signon azionisti dovranno far tenere alla si de della Società
in Milano l'avviso del loro intervento personale o da delega vila-
sciata ad altro azionista per l'intervento all'assemblea.

Per il CQasiglio d'amministrazione
11 presidente
Garlo Gempans. •

12432 -- A pagamente.
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Societå ligure. ravennate
per thibbriennione dello,sueehero di barkabletola

SEDE IN GENOVA

Capitale statutario émesso e versato Lit. 6,000,000
Si avvertono i signori azion.sti che il dividendo per Veser-

Elzio 1922 di Lit.18 per azione delibe ato dall'ossemblea generale
ordinarla degli azionisti lá data 28 marzo corrente, sarà pagabile
a .partire dal giorno 8 aprile 1923 contro presentazione della ce-
dola n. 5 per le azioni al portatore, oppure contro presenta-
siene del certjílgatopi azioni per quelle nominative.
Per le azioni al þortatore sara dedotta, a norma del Regio de-

creto 22 alirile 1920, n. 496, la tassa del 15 ©/,, cioå L. 2,70 pe
aldone ed il dividendo sarà quindi pagabile al netto in Lit.10,3
por azione.
11 dividendo safà pagabile :

in Genova - presso la ,sede sociale, corso Andrea Pode-
ath n. 2;

in Ravenna - presso la spett. Banca popolare cooperativa
di Ravenna.

Genova, 28 marzo 1923.

12481 - A pagamento.
Il presidente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl:o d'amministrazione a del sladani -

Approvazione del bilancio 1922.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e compenso

a quelli uscenti per l'esercizio 1922.
3. Provvedimenti in merito alla procedura di concordato pre

ventivo.
4. Provvedimenti in merito alla sentenza contro l'U. E. E. di

Milano.
5. Va-ie.

Lecce, 29 marzo 1923.
Il presidente
Brizio Buttazzi

12508 - A pagamento.
Sabato 28 aprile 1923 alle ore 10, davanti al notaro Annibale

Curzio e nell'ufficio 4 La Piccola Proprietà > in via Giovanni
Manna 17 Napoli, si procederà alin vendita in due lotti dist.nti
del 3© e 4 piano dello stab le in Napol , y a Princ pessa Marghe-
rita n. 20. di propr etå della Parrocchia di S. Maria in Cosmodin
a Portanova, Napoli.
Per le condizioni, esame, documenti e chiarimenti leggere gli

atti affissi e rivolgersi al notaio nell'afficio anzidetto.
Napoli, 8 marzo 1923.

Annibale Curz o
Unione agricola di Casarano notaro.

Società anogima cooperativa a capitale illimitato 12501 - A pagamento.

S.EDE IN .CASAftANO
Gli azionisti della su dettaEne > sono convocati in assem-

blea generale straordinária il giorno 22 aprile c.a., alle ore 9 a. m.,
ed in continuazione nei locali dello stabilimento sociale in via
Àelle Industrie, per dis'cutere o del berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione della presidenza circa la cessazione della

<Balene agricola cooperativa wp la continuazione di essa.
2. Vendita parziale o totalo dello stabilimento sociale.

Qualora Fassemblaa non fosse iri numero legale, resta convo-
cata gel gier e 29 successivo, nel medesimo locale e stessa o:n.

Casarano, 28 marzo 1923.
Il presidente
Pio Giuseppe.

12489 - A pagamento

LAVANDERIA MODERNA

Società anonima cooperativa fra mutilati ed invalidi di guerra

Sede provvisoria: via Umberto, n. 78 - Biella - Telefono 7.50^

Avvise di convocasione

I sigg. soci della Sociefå a' ?ftooperattiva fra mutilati ed
inval di di guerra con sede "NUa s< no .convoc- ti in assent-.
blea ordinaria e straordinarffÿãr'il giorne 15 aprile 1923 in pri-
ma convoca e per il 22 detto in seconda convoca alle ore 9, nel
locali della Cooperativa in piazza Battiani per trattare sul se-
guente

Ordine del giorno:
Parte prima:

Assemblea ordinaria:
. . . Relazione morale e finanziaria.Società anonima per la fabbricazione dei laterizi - Carpi Relazione dei sindaci.

Capitale L. 60.000 interamente versato Approvazione del bilancio.
Nomina del s ndaci.

I signori azionisti di questa SocietA sono convocati in assem- Parte seconda:
blea generale ordinaria per domenica 15 aprile p. v., alle ore 10. Assemblea straordinain:
aclfufficio sociale in via Berengario n. 1, per d:scutere il se- 3foiifica agli articoli a e 37 dello statuto sociale.
guente Data l' mportanza delPassemblea i signori soci sono vivamente

Ordine del giorno : pregati di non mancare.
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922• Biella, 27 marzo 1923.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e com- Lavanderia moderna

pensi relativi· S. A. Co p. fra mutilati e invalidi guerra
3. Comunicazioni vario• Il presidento

A sensi dell'art. 13 dello statuto sociale i signori azionisti che Angelo Ceria.
Salendono inte-venire all'assemblea dovranno depositare i loro ti- 12509 - A pagamento.
tell presso la locale Società an. « Il Truciolo ».

Cantiere Navale " Elena ,,Carpi (Modena), 28 marzo 1928.

Il Consiglio d'amministrasfono. Società anonima
12451 - A pagarmento Socle in Palermo

AVVISO DI CONVOCAZIONE Capitale Lire 1,600.000 versato i

I signori azionisti della Società elettrica industriale (anonima - Resta annullato l'avviso di convocazione inserito nella Gaztetta
sóde in Lecco) sono convocati in assemblea generale o"dinaria e ufficiale del 21 marzo 1923, o. 67 Si sostituisce il presente avviso :
straordinaria presso la sede sociale in i ecco, per il g'orne 16 I signori azionssti del Cantiere Navale < Elena > sono convocati
aprilo 1923; alle ore 9 in prima convocazione e alle are 11 dello in assemblea generale ordintrb per il giorno 29 aprile 1923, alle
stesso gibtno in g6óónda conv cazione. pe del be are sul se - ore 15 io prima convocazione, c, occorrendo, in seconda convo-

.gifonte. - • cazione per il giorno 40 aprile stesso 1923, alla stessa ora, nella
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sede sociale in Palermo, Piazza Marina, palazzo Partanna, per de-
liberaro sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazion del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio a 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4 Retribuzioni ai s ndaci.

Società anonima

Manifattura Geramica Pozzi
SEDE IN TORINO

Capitale L. 4.000.000 versato L. 3.500.000

SI FA NOTO
5. De'erminatione del numero e nom na di amministratoi•i in che con verbale 15 marzo 1923. n. 1508 di repertorio a rogito

sostituzione degli uscenti. del notalo dott. Giovaani Venturi di Rha in conformità all'arti-
6. N amina dei sindaci. colo 3 del regolamento del prestito ed allegata tabella di ammor-
7. Varie eventuali.

Avvertenze

A) Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare i loro titoli, entro 11 giorno 2t aprile 1923, prPsso la Cassa

sociale, Piazza Marina, palazzo Part~nna, o presso la Banca nazio-
nale di credito qualsiasi le sedi in Italia.
B) Il biglietto di ammissione rilasciato per l'assemblea di prime

convocaz:one è valido anche per quella di seconda, purchè lo
azioni depositate non siano state ritirate.

Palermo, 29 marzo 1928. -

Il p-esidente
comm. Gabriele D'All.

12510 - A pagamento.

tamento, si procedette all'estrar.ione a sorte delle obbi gazioni
della suddetta Società e che le obbligazioni estratte hanno i se-
guenti numeri.

' Cerlificati un tari

2 - 24 42 ' 65 107 221
- 288 269 275 307 308 318

343 * 374 -
396 439 443 446

4<t 480 487 528 536 540
552 558 564

- Certifican quintupli
022 623 627 641 667 682
756 757 760 781 787.

Società anonima " La Pariola ,,
. Capitale L. 850.000 Interamente versato

SEDE IN ROMA
.

Viele della Regina (Te tro 4 La Pario'n >)

I s gaori azionisti sono invitati ril'assemblea,generale ordinar a
di prima convocaz.one per il giorno is apr le 1925. ore dieci, ne
locali sociali e di seconda convocazione per 11 giorno 27 aprile
.1923, nei suddetti locah, per trattare il seguente

Ord rae del g.orn 1:
1. Relazione del Consiglio. *

2. Helazione dei sindaci.
3. Bilancio eserc zio dal 1 luglio 1922 al 31 dicembre 1922,
4. Nomina del Cons:gl:o d'amministrazione.
5. Nornina di tre sin-faci e.fettivi e une supplenti.
6. Retribuz one ai siadaci.
7. Provvedimenti vari.

L'ammissione degli az1oaista e loro delega a norma dello sta

tuto sociale.

Romn, 31 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12511 - A pagam-nto.

lVÏALTE19.,IE ITA.LÉÀ.l\T.E
Società anonizna

SEDE IN ROMA

Capitale soc!ale L. 3.000.00) interamente versato

I/assemblea generale degli as unist: in seconda convoegzione
indetta in Roma, presso la sede sociale in pi¼zia Montecatori,
n. 115, il giorno 9 aprile 1923, alle ore 10, por d,eliberare, in vi:
ordinaria sul seguente

Ordine del giorno:
1. B lancio al 31 dicembre 1922 e dollberazioni relative. .

2. Emolumente al sindaci.
3. Nomina di sindaci.
4. Nomino di ammin stratori.

e in via straordinaria :

Modificazion s all'art. 21 dello stainto sociale.

I signori azionisti por prendere perte ella assemb'ea possono
depositare le proprie azioni presso la sede sociale entro il 3

aprile 1923.
' Roma, 31 marzo 1923

Il Consiglio d'amministrazione.
12512 - A pagamento

Il rimbbrso delle obbligazion estratte. come pure il pagamento
le li inte>esài su'tutte le obbt ga ipai viene esegu to contro pro-
mentazione de: titoli presso la seie dalla Seeletà in Torno, va
Palmieri fi. 4 e presso la Banca popol.tra colperat va anonima di
Novara.

Milano, 29 marzo 1923.
Venturi dott. Gidvanni.

t2513 - A pagamento

cietå Tonnara Angitolaw
Anonima

IBette i n Itorna

Capitale L. 100.0"O

Gli azio isti, come al deliberat> 'dell'assemblea del 24 morgo
1923 sono r convocati in Roma nella sede socinie in asse nblea
o dinar a per 11 g orno 18 aprile 1923. alle ore 10, in prLua con-
vocazione b per 11, giorno 26 aprile 1923, ••Jla stessa ora, in se-
conda con ocaz:one, per discutere sul ságuente

Ordine del giorno:
1. Bilancio chiuso al 31 dicembre. 922.
2 Relazione del Consiglio e dei sindacL
3. Emohimento ai sindeci.
4. Nondna di tre sindaci e Tettivi e due supplenti.
Il deposito delle azioni al portatore per l'intúr ento alPassem-
lea dovrà eseguirs alla sede sociale cinque giorni hbcri prima
i queLi fissati per Vassemblea.

2515 - A paramento.
Il Consiglio o'Amministrazione.

Società editrice de « LMaions à
Anonima

- SEDE IN 'BOMA

Capitale lire 1.000.000

Gl° azionisti sono convocatt a assemblea ord!nar'a, seconda
onvoerzione in Roma. presso lo studio dell'avv. comm. Bruno
art:ni in via Tomacelli n. 126, il giorno 14 apàle 1923, ore 15,
per del.berare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relas one del Consiello d'amministrazione o dei stúdsci.
2. Presenfasioão del bilanció chiusu al 31 dicembre 1922 e de-

liberazioni relative.
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8. Nomina di 8 sindaci effettivi e di 2 _supplenti e determina- con la provincia di Siena), lunghezza, escluse le traverse en ro
ziono del foip emolumento. gli abitat, Irm. 27.267.

Parte straordmaria: Importo annuo presunto L. 20.t00.
Messa in liquidazione della Società, nomina dei liquidatori e Caur.ione provvisoria L. 1000.

determmazione dei vari poteri. Canzione definitiva L. 1000.
Pe- intervenire all' assemblea i signori azionisti dovranno depo-

si.are le loro az.oni presso la sede sociale entro l'8 aprile 1923.
Il Constgno d'amministrasaone •

12510 - A pagamento
sooietà italiana per condotte d'acclua

Anonima

Lotto 6.
Lauretar a (da Camucia al confine con la provincia di Siena

presso le Capezzine), lunghezza (escluse le traverse entro gh abt-
tati) km. 11,469.

Importo annuo presunto L. 8.000.
'Cauzione provvisoria L. 400.
Cauiione definitiva L. 400.

Lotto 7.
SEDE 'N ROMA Umbro-Cortonese (da Camucia) per Cortona al confine con la

CapPale L. 10.000.000 interamente versato
Si avvertono i signori azionisti che la cedola n. 22 delle azioni

della So:ietà è pogib le in L. 16, con deduzione della tassa, a
partiro dal g orno 16 aprile p. v.. presso:

la C):sa sociate (via Tre novemb e n. 149)
Il Credito itrliano;
la Banca commerciale italiana ;

il Banco di ttoma.
Roma, 31 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
12517 - A pagarnento.

provinc a di Perugia alle Cerrete), lunghezza (escluse le traverse
entro gli abitati) km. 26 64J.

Importo annno p-esunto L. 20.000.
Caustone provvisoria 1. 1000.
Caur.ione definitiva L. 1000.

Lotto 8,
Romana (da Arezzo per Castiglion Florentino, Comuela al con--

One con la provincia di Pe ugle), lunghezza (escluse le traverse
entro gli abitati), km. 36 150.

Importo annuo presunto L. 50.000.
Cauzione provvisoria L. 2500.
Canzione definitiva L. 2õ00.

Amministrazione proviaciale di Arezzo
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

per aggiudicar.ione di appalti ad unico incanto

Alle ore 11 del di 12 aprile p. V. In Arezzo nella sala della De-
putazione provinciale, il rappresentante dell'Amministratione pro-
y nciale con l'assistenza del segretario generale procederà. per
via di pubblici incanti, all'ag¿ludicazione in 18 lotti distinti
della sola fornitura del pietrisco per la manutenzione d:lb
strade provinciall negh anni 1923 1924 e 1925 conforme le indi-
casioni risultanti dal seguente elenco

STRADE

Lotto 1.
Valdarnese (da Aresso per Ponticino, Montevarchi, S. Giovanni

al confine con la provincia di Firenze località dttta il Porcellinor
e Valdambra (da Levane per Ambra al confine con la provincia
di Siena in località Biriccocolo, lunghezza (ese use le traverse
entro gli abitati) km. 54.025.

Importo annuo presunto L. 50.000.
Canzione provvisoria L. 2500.
CauEÍOne definitiva L. 2500.

Lotto 2.
Sansavinese (da Pieve al Toppo per Monte S. Savino al confine

con la provincia di Siena), Itmghezza, escluse le traverse entro
gli abitati, um. 26.068.

Importo annua presunto L. 30.003.
Cauzione provvisoria L. 1500.
Cauzione definiva L. 1500.

Lotto 3.

Procacci(dalla via di Valdambra per Monte S. Savino e Lucignano
al confine con la provincia di Siena località detta le Cantine)
Junghezza, escluse le traverse entro gli abitati, km. 31,398.

Importo annuo presunto L. 6000
Cauzione provvisoria L. 400.
Cauzione definitiva L. 400.

Lotto 4.

Lotto 9.
Anconetana (da Arezzo per Ville. San Sepolcro al confine con

la provincia di Perugia e Ville (dal caseggiato delle Ville per
itercatale di Monterchi al conf ne con la provincia di Perugia),
lunghczza (escluso le traverse entro gli abitati), km. 43,102.

Importo antino presunto L. 50.000.
Cauzione provvisoria L. 2500.
Canzione definitiva L. 2500.

Lotto 10.
Setteponti (da Arezzo per San Giustiilo, Castelfranco, Plandisco

fino al conf'ne con la provincia di Firenze), lunghezza (escluse le
traverse entro gli abitati), km. 45.185.

Importo annuo presunto L. 50.000.
Cauzione provvisoria L. 250 0
Cauzione definitiva L 2500.

Lotto 11.
Libbia (da Quarata per Anghiari fino all'incontro della via An-

conotana presso il ponte sul Tevere), lunghezza (escluse le tra-
verse entro gli abitati), km., 31,430.

Importo annuo presunto L. 28.000.
Cauzione provvisorla L. 1403.
Cauzione definitiva L. 1400.

Lotto 12.
Casentinese (da Arezzo per Subbiano, Rassina, Ponte a Poppi,

Borga alla Collina fino al confine con la provincia di Firenze
presso la Comunale), lunghezza (escluse le traverse entro gIl a-
bitati) km. 54,081.

Importo annuo presunto L. 30,000.
Cauzione provvisoria L. 1500.
Cauzione definitiva L. 1500.

Lotto 13.
Tosco romagnola (dalla via provinciale casentinese presso la

Sega per Soci, Partina, Badia Prataglia al confine con la pro
vincia di Firenze a Mandrioll), lunghezza (escluse le traverse en-
tro gli abitati), km. 19,926.

Importo annuo presunto L. 25,000.
Cauzione provvisoria L. 1250
Cauzione definitiva L. 1250.

Cassia (dall'Olmo pet Foiano al confine con la provincia di
Siena), lunghezza, escluse le traverse entro gli abi:ati, km.25,825.

Importo annuo presunto L, 20.000.

Cauzione provvisoria L. 1000.
Cauzione definitiva L. 1000.

Lotto 5.
Siena Cortona (dal Sodo per Folano e Lucignano fino al confino

Lotto 14.

Tebro-Romagnola (da Sansepolcro per Pieve Santo Stefano fino
al conBne con la provincia di Firenze), lunghezza (escluse le tra-
verse entro gli abitati) km. 29.013.

Importo onnuo presunto L. 2õ00.
Cauzione provvisoria L. 1250.
Cauzione definitiva L. 1250.



GA22ËTTA UPPICTATÆ DEL REGNO D'ITALIE -- Inserzionî 2699

Lotto 15.
Tebro-Continese (dalla provinciale Casentinese] presso Pol-
lino per la Verna fino a Pievo S. Stefano), lunghezza (esc'use le
traverse entro gli abitatt) km. 24.435.

Importo annuo presunto L. 4000.
Cauzione provvisoria L. 200.
Canzione definitiva L 200.

Lotto 16.
Sestinese (dalla provinciale Tebro Romagnola località il Dage

per Viamaggio, Ponte del Pressle, Sestino fino al confine con le

provincia di Pesaro e Urbino) e Marecchia ( al ponte dcl Pre
sale al confine con 11 comune di P<nuabilli escluso il tratto in

comune di ScavoLno), lunghezza (escluse le traverse entro gli abi-
tati) Icro. 50'380.

Importo annuo presunto L. 20.000.
Cauzione provvisoria L. 1000.
Cauzione definitiva L. 1000.

Lotto 17.
Palazzo del Pero (dalla provinciale Anconitana a palazzo del

Pero fino al piazzale Garibaldi a Cas iglion Fiorentino), lunghezza
(escluse le traverse entro gli abita i> km. 13.145.

Importo annuo presunto L. 8000.
Cauzione provvisoria L. 400.
Canzione definitiva L. 400.

Lotto 18.
Abaca (dalla provinciale Tebro Romagnola per Fabrotti fino al-

l'incontro con la provinciale Sestin•se a Vlamaggio), lunghezza
(escluse le traverse entro gli abstati) Ilm. 18.231.

Importo a inuo presunto L. 10.000.
Cauzione provvisoria L. 500.
Cautione definitiva L. 500.

L'asta avrà luogo col sistema delle offerte segrete, in confor-
mità di quanto è prescritto dall'art. 87, úomma a), del regola-
mento 4 maggio 1885, n. 3074.
Presso la segreteria provinciale, aperta in tutti i giorni nor

festivi, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle 17, potrà pren-
dersi cognizione del capitolato generale e del capitolato specialt
in vigore.
Per l'ammissione all'asta ciascuno dei concorrenti dovrà esi-
bire alla segreteria provinciale, non più tardi dello 12 del di 14

aprile prossimo :
. a) l'attestato penale e il certificato di moralitå, di data non
anteriore di quattro mesi di quella fissata per l'asta ;

b) 11 certinento di idoneità da rilasciarsi dall'ingegnere capo
dell'ufficio tecnico provinciale a coloro che abbiano eseguito per
con'o proprio o di altri regolarmente e senza dar luogo a 11tisi
forniture stradali identiche a quelle che formano oggetto dell'ap-
paito, disposte dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni e Consorz1

c) la dichiarazione in carta libera da cui risúlti che il.con-
corrente si à recato sui luoghi dove debbono eseguirsi le prov-
viste e farsi le somministrazioni, di aver presa esatta conoscenza

delle condizioni locali e delle cave, nonchè di tutte le circostanz.

generali e particolari e di aver riconosciuto i prezzi stabiliti nel
capitolato speciale d'appalto essere equi e rimunerativi e.tali de
consentire il ribasso che egli sarà per offrire.
Uammissione e la esclusione sarà decisa dal presidente dcll'asta

con giudizio inappellabile.
Sarà f ltresi in fecoltà di chi presiede l'asta di sospendero l'ag

giudicazione qualora lo ritenga utile nell interesse d, ll'Ammini-
stratione appaltante, senza diritta nei concorrenti a compen <

nicuno, salvo gli ulteriori provv dimenti , procedura questa che

sarà adottata anche nel caso che si verif'casse la prese ntazion,

della migliore offerta in egual misura da parte di due o più cou-
corre n i.
Le o forte scritte in certa bol'ata da L. 2,40 e debitamente sot-

toscritte dovranno essere incondizionate e c,mtenere tanto in le>

tera quanto in cifre l'indicazione del ribasso per ogat cento tire.
Esse dovranno essere garantite mediaate il deposito in nume-

rario della cauzione provvisoria co.no sopra stabilita per ciascun
lotto.
Tale deposito dovrà essere eseguito nella Cassa provinolale

p'esso la looale Banoa mutua popolare aretina previo l'ordine
11 versamento da rilasetarsi da ,questo ufficio di ragionerla.
Il deliosito meiesimo sarà restituito al non deliberati appena
compiuto l'incanto e nel susccennato caso di ugua¡glianza di of-
forte d a parte di due o più concorrenti esso verrà a loro tratte-
nato fino alla decisione definitiva.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato seduta stante a favore

11 quel concorrente, anche se solo, che avrà presensato la mi-
,liore offerta di ribasso (salvo il caso di uguaglitara di offerte
.11 cui sopra), semprectiè il ribasso risulti maggiore od tiguale a

guello minimo fissato con la scheda di ufficio.
Gli aggiudicatari dovrann> versare nella Cassa depositi e pre-

sliti entro dieci giorni da quello del del boramento quale can-
zione definitiva o in numerario o in rendila pubblica o in, titoli
al portatore garantiti dallo Stato, la somma come sopra stabilita
per ciascun lotto, senza di che non sarà fatto luogo alla restitu-
cono del deposito provvisorio.
Le Società cooperative di produzione e lavoro potranno con-

correre all'asta, purchè si uniformino alle disposizioni specialiin
materia che le riguarda o.
Entro otto giorni dalla data di approvazione del verbale d'in-

canto da parte della Prefettura, gli aggiu•1icatari dovranno pre-
4 arsi alla stipulazione dei relativi contratti.
Le spese d asta o quatsiasi altro relativa e conseguente all'ap-

palto, nessuna esclusa, saranno a carico degli aggiudicatari che
dovranno all'uopo costituire presso la Cassa provinciale all'atto
tella stipulazione del contratto, un deposito in somma pari al
doppio della cauzione definitiva, salvo liquidazione a suo tempo·

. Arezzo, 29 marzo 1923.
Il commissario prefettizio

Cassini.
Il segretario generale

12445 -- A pagamento.
Barboni.

Amministrazione provinciale di Reggio Emilia
Reale Commissione straordinaria

Avviso di 1° incanto

È indetta (secondo le norme della legge e del regolamento'
sulla contabilitå generale dello Stäto, nei locali dell'Amministra-
zione provinciale, pel giorno di martedi 24 aprile- p. v., alle ore

14, una pubblica gara, dinanzi la intestata Commissione, per la
vendita ad o.lerta col metodo della candela vergine, dello stabile
d. proprietå della Provincia situato in flegglo Em-lia sul corso
Garibaldi n. 30.
L'asta avrå luógo sulla base di 3 distinti lotti, nei duali è stata

distribuita la alienazione dell'accennato immobile, quali lotti ri-
sultano costituiti come segue e cioè:

Lotto 1.
Fabbricati vari in un sol corpo, con adiacente area, per me-

tri qua<trati 2858,74 di superficie totale al prezzo complessivo di
L. 200.000.

Lotto 2.
Area libera di metri quadrat: 1703,91 con accesso dalla via

iclla Racchetta p er il pre zo di L. 60.000.
Lotto 3.

Area libera di metri quadrati 801,17 con accesso dalla via
San lenone al prezzo di L. 25.000. I
L'incanto suscet.ibt e del migl oramento del ventesimo, entro
guindici giorni dalla provvisoria agglu licazione, viene aperto in
base alle cifre distinta mente sopra mdicate.
Per ad re alla gara è nece-sario che ogni concorrente d mdstri
li avere depoëtato, presso la cassa p ovinciale, a « ranzia. l'am-
inon are del decimo del prezzo stabdito per il lotto al quale .

apira.
Le o"erte non dovranno essere inferiori, ciascuna, alle L. 500

pl primo lotto. L. 200 pel secondo e L. 100 pa l terzo: esse po-··
tranno essere fatte tanto dal diretto interessato come da cht sia

mun to di speciale procura, da pro lurst per conto dell' fiettivo
concorrente ed, ancora, per conto di persona da nominare, con
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obbl go per6, In quest'ultimo caso, nell·offerente, delPintestazione
dei deposito.al pr. prio nome.

Gli stabili accennati sono venduli nello stato di fatto e di di-
ritto in cui trovansi, con totte le servitù attive e passive ad essi
inerenti e in relazione,al tipo di frakioonmento redatto dall'Uf-
ficio tecnico, nonchò ai patti di aflitto appare.fi dagli atti esi-
stenti o ostensib.li presso la segreteria provinciale nelle ore° di
ufficio.
Il possesso avrà decorrenza dal 1° luglio 1923.
Per essere ammessi all'asta occorrerà presenlare alla presi-

denza. o dimostr.re d. aver rassegna•o prece lenternente alla se

greierla, la r cevuta d- Il'exeguito depos to ed. eventualmente, del-
l'atto di procura speciale, co.ne sopra dach.arato, nel caso di of-
ferta iridiretta.
Il pagamento del sal lo prezzo dovrà ellettuarsi entro un mese

dal g orno in cu tagg:udacazione divente à definitiva.
Le spose tutte riguardanti I asta reateranno a ear ico degli acqui-

renti in proporzione det prezzi di agpuoicazione del singuli
lotti.

Reggio Emilia, 24 marzo 1921.
Il presiderate

Pio.
Il segretario jgenerale

A Duri.
12442 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Roma
Avaimo d anta and unteo Isacanto

Fornitura di formt ggio e latticini

Si giorta a pubblica notizia che all. ore 11:0 ent. di giovedi
19 prile 19'3, inna i rifill mo signor presidente della Deputa-
zione provinc'ale, od a chi le rappreseura, negli ufhei ammini-
strativi in piazza Ss Apostoli. Palazzo prov.nc ele, si procederà.
in base al capitolito spe iale, ad una gara per la foraitura dei
generi indicati nel seguen!e elenco :

Lotto 1

Municomio di Santa Maria della Pieth di Roma:
Cacio cavrlio q.li 20 a L. 1.310 Pl q.1 L. 2ti. 0.1.

Reg¿feno vecchio q.li 6 a L. 2300 il q.le L. 13.800.
Groviera q.li 3 a L la75 il q.le L. 472õ.
Fon'ina q.li 2 a L. 1400 il q.le L. 2F00.
Pecorino romano q.h 20 a L. 2270 il q.le L. 45.400.
Totale L. 92.925.

Lotto 2.
Manicomio provinciale a S. Onofrio in Campagna.

Cacio cavallo q.li 20 a L. 1185 il q.le L. 23.700.
Reggiano vecchio q.li 5 a L. 2175 il o.le L. 10 875.
Groviera q.li 5 a L. 1450 i! q.le L. 7 50.
Pecorino romano q.li 10 a L. 2210 11 q.le L. 22.200.
Totale L. 64.02ö.

Lotto 3.
Manicomio succursale di Ceccano :

Cacio cavallo q.li 10 a L. 1185 il q.le L. 11.850.
Groviera q.li 6 a L. 14a0 il q.le L. 6700.
Reggiano met chio kg. 2õ a L. 2175 al q le L. 543,75.
Pecorino rom no q.li 12 a L. 222) il q.le L. 26.610.
Totale I.. 47.733,75.

L'esperimento d'asta si farà col metodo delle schede segrete
con aggiudicazione definitiva nell'unico inéanto. quand'anche si

presentasse un solo concorrente. a forma delfart. 87, comma o

del regolamento sulla contabilit dello st9to 4 maggio 188a, nu-
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme .

Gli accorrenti all'asta possono presentare offerte per conto d

altre persone, purchè muniti di regolare atto di procurs.
Non saranno però ammesse offerte per conto di persone d,

nominarsi.
I a scheda di offerta, distinta per ciascun lotto, dovrà essere

scritlá su carta da bollo da L. 2,40 e debitamente suggellata e

sottoscritta, dovrà contenere in tutte lettere la indicazione

chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire. In essa dovrà
menzionarsi d'avere presa esatta con, scenan del capitolato d'oneri.
Essa doorà essere presentata non più , tardi delle ore 12 del

giorno precedente all'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di

escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'escluso
possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-

sitare presso la segreteria della Provincia:
- a) un certificato della Camera di commercio da cui risulti
che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisce la for-
nitura '

b) la quietanza dell'economo della Deputazione provinciale
comprovante l'eseguito deposito per 16 spese contrattaalt Senza
di essi documenti la scheda di offerta si cons.d -rerà come non

ricevota,
il deposito per le spese contrattuali resta determinato in I re

2400 i er il * Jo to, L. 1700 per il 2* Jotto e L. 1.100 per il 3° lotto,
salva l=quidazione.
L'aggiudicaritme della fornitura si farà seduta stante a favore

di chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indicato nel
presente avviso.
La cauzione definitiva corrispondente al decimo del .prezzo

netto d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titoli
ammessi a s ostitu.re depositi nelle pubbilche gare e dovrà pari-
menti essere versata al cassiere della Provincia all'atto della
stipulazione del contratto.
Sono a carico del fornitore tutte le spese e diritti d asta, re-

gistro, bollo. copie. ecc.
L aggiudicatario sarà tenuto alla scrupoloss osservanza di tutti i

patti espressi nel cap tolato speciale e visib le nella segreteria
della Deputazione dalle ore 9 alle 16 di ciascun giorno feriale.

Roma, 25 marzo 1923
Il segretario generale

Gui<to Beer.
12a07 - A pagamento.

Regia Prefettura di Roma
AV\'IaO D'ASTA

ad unico incanto a termini abbreviati di giorni otto
per Pepp: Ito della provvista dei medic:nali occorrenti ai con-

danna'i e ricoverati, agenti di custo lia, so veglianti ed in-
servienli infermi, nella case penale di Sar ano nel Cimino
per la durata d due anni e sette mesi, cioè: dal 1° mag-
go 1923 al 31 marzo 1920.

SI FA NOTO
che in seguito a determinaz one presa dal M nistero della giu-
stiz a e degli allari di culto (Direzione generale delle cerceri e
dei r formator ) elle ore 10, nel 13 Aprile 1923, presso questa
Prefettura ed alla presenza del signor pr<fetto. o di chi per
esso si pr cederà ad incento un co e defimtivo per Pappalto
susccennato. giusta il crp toisto speciale 19 eprile 1895 visibile
in questa Prefettura ufficio contratti, nelle ore d'ufficio.
L'rmmontare presunto è di L. 146300 per l'intero periodo

suaccennato.
L'a-tn avrà luogo per mezzo di offerte segrete a norma delfer-

t colo 87 A) del regolamento d contabilità gen rale dello Stato e
cioè me liante ollerte segrete da presentars: all'asta, o da farsi
perven=re in pi o sigillato, all autorità c'le presiede all'esta, per
mezzo d lla posta, ovvero cons ga ndolo personal nente o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precece que la d ll asta; e
la med sima sarà aperta sul prezzi del cetrlo4o g nera e della
Ditta Carlo Erba di Milano e dei successivi list:ni periodici diva-
rinzione.
L'oflerta dovrà essere di percentuale ribasso, un'ca per tutti i

prezzi nel soprac tato catalogo en i sopracitati I st ni segnati, e
l'appaFo sarà eggiust cato definit.vsmente a chi avrà offerto il
magg or ribasso.
La detta éggiudicazione avverrà anche nel caso che vi sia un

solo offerente.
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011 aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno provaro di
esser, muniti di regolare diploma per esercitore, a. norma di
legge, la profess one di farinac sia, la loro morahtà, con appo-
e:ti certificati di buona condotta e di penal tà, di data non ante-
rio-e di 4 mesi e dovranno presentare la quietanza di una teso-
reria proxincirle comprovante l'eflettuato deposito di L. 1000 a

garanzia dell'offeria.
Il deltberatario dovrà inoltre prestare una cauzione definitiva

di L. 5003 che dovrà essere versata presso la Cassa depositi e
prestiti.
Quelora nel termine di giorni 8 dalla definitiva aggiudicazione
il deline atório non si presenti a stipulare il contratto o non

presti la volu a cauzione, perd.erà il depos to effettuato per con-
correre all'asta, che sarà devoluto, ipso jure, a beneficio dell'Am-
min s razione.

Lotto 1.
Podere voo. Chiesayecchta, posto in Candeggio, ett. 24,332, scud

108,52.
Base d'asta L 24.220.
Dopopito L. 6000.

Lotto 2.
Podere voc. Madonna della Serra, posto in Candeggio, ett. 15,025,

acudi 85,13.
Base d'asta L. 12.040.
Deposito L. 7500.

Lotto 3.
Appezzamento di terreno presso Felceno, mappa Candeggio 1*

nn. 252, 253, 254, 2õ5, 256, 259, 260, 261, ett. 8,37, scudi 85.28.
Base d'asta L. 7800 '

Deposito L 2500
Roma, 27 marzo 1923. Lotto 4.

Il consigliere aggiunto delegafo ai contratti Terrono voc. La Pigna, mappa Candeggio 2* nn.13,19,tav.16,62,
A. Ginia, scudi 11,64.

12483 - A credito. Basi d'asta L. 1000,

R. Subeconomato del benefici vacanti di Rimini d SCOO.tello, 22 marzo 1923.
Parrocch:a di Sant'Adrea in Casale di San Clemente Il R subeconomo

V. Gabriotti.2* AVvISO D'ASTA ' 12497 - A pagamento
gnr la vendita di alcuni poderi di proprietà della suddetta par-

rocch.a posti nel comune di Ca:ano, frazione di Mulazzano · Orfanotroflo Loffredo di Cardito
Si fa noto al pubblico

the nel giorno di marledi 17 del mese di aprile 1923,-alle ore10
antimeridiane, nell'Utitcio subecono a ale di Rimini (st die avy Um-
berto Ronci), in y a Dante n. 26, si terà 1 asta pubblica per la
veniita del seguenti stabili di proprietà del Beneficio suddetto,
o cioò:
1. Podere posto in Coriano, parrocchia Mulazzano in voc < Le-

Vata », con casa colonica, della sup. di ett. 12.81.90 est. lire
1250,46. con piti e sopressuoli, lafl strada y cinale, fosso, Bartoli,
Zavagha, Ugolini, Delbiance, salvi, ecc.

Prezzo base L. 31448,20 - Offerte in ¿umento L. 50.
Deposito L. 5000.

1 Due pode i con casa colonica, denominati il 1 < Martella

PROVINCIA DI NAPOLl

Avviso d'asta per secondo incanto
a termini ablireviati a giorni 8

Essendo andati deserti i pr.m inc9nti per la vendita del le-

gname cedno castaga.le esistente nella sezione 2a Londri nei bo-
schi di Afonteforte Irpino di proprietà di dotto Istituto, sul prezzo
di L. 103967,21, si previene che nel giorno 12 pr ssimoen rambe
aprile, alle o-e 10. avranno luogo i secondi incanti per l'oggetto
espresso di sopra, e, forme restando le condizioni lutte del ca-

pitolato d'oneri relativo, nonchè le altre portate dall'avy so d'rsta
del di 13 volgente mese, si farå luogo all'aggiudicazione quando
anche fosse un solo il concorrente.

grande », ed il 2° « Martella piccolo e, posti entrambi in Coriano, I fatali per laumento del ventesimo verranno indicati con altro
frazton- di Mulazzano, il t° della sep.diett.10,31,50,est.L.163ti,48, avvho.
lati strala da due, Ferri, parr. di Mu.azzano, Bartolini, Mini.fossoal Cardito, 29 marzo 1923.
ed altri; od il 2 podere della sup. di ett. 5,70,70 est. L. 661 01 lati Il sopraintendente forestale
strada comunale, Bartoli da due. Martella grande, ecc- Rocco Fusco.

Prezzo bas L. 33.545,40 - Offerte in aumente L.75· Il segreta-io
Deposite L 6000. Anton o Fasco.

La suddetta esta si terrà in due lotti, e särä ultima definitiva, 12498 - A pagamento.
essendo il primo espe-imento andato deserto.
L'asta si farà colle sol:te nor:ne vigenti, ad estinzione di candelt Ë• Subeconomo dei benefici vacanti di Aquila

Vergine, e sono fatti salvi i diritti colonici, ed all atto della Ven-

dita si lasceranno 1:bere le stalle del bestiame.
Gli atti d'asta e la periz a del geom. Valent notti 28 febbraio

1922. sono depositati o visibili a chiunque nelle ore d'ufficio, nello
studio dell'avv. Ronci.

Rimini, 28 marzo 1923.
Il R. subeconomo
Avv. Umberto Ronci.

12518 - A pagamento .

R. Subeconomato Benefici vacanti

RENDO NOTO
che giusta i verbali da me stipulati 11 22 volgente per la vendita
a pubblico incanto det beni della prrrocchia di S. Rocce e Maria
in Pianoin vennero agg:ud=cati. provvisoriamente il t• lotto per
L. 5975 il 2· lotto per L. 8500, il 3 lotto por L 4313,50, l'8° Iotto
per L. 9100, 11 u© lotto per L. 4250.

Chiunque vuole offrire il ventesimo, puð notificarlo al R. Sube-
conomato od a me sottoscritto con richieta in foglio da L. 2,40
fino a tutto il di 11 aprile 1923, e col deposito del decimo del

prezzo a caut.ela dell'offerta e del decimo a cauteJa delle spese.
Pasquale BailleCITTA' DRSTELLO

notato resid. in Aquila.
Il 19 aprile 1923. a ore 10, nell'affie=o di Città di Castello sipro- 12500 - A pagamento.

cederà all'asta per la vendita dei sottonotati beni della panocchla
di Candegg.o (Cittå di Castello) descritti e valutati nella perizia Congregazione di carità di Villafranca Veronese
geom. Enrico V:ncenti- SI RENDE NOTO °

Le offerte non potranno essere inferiori a L. 60 per i primi 2 che l'asta indetta pr il 31 marzo 1923 rer la vendita del fondo
lotti e L. 20 per gli altri due, denominato <Alpo a come da pubblicazione eseguita sulla Gaz-
In caso di diserzione 11 secondo esperimento avrà luogo il 27 zetta uffiolate del 7 marzo 1923, n. 55, è sospesa.

aprile 1923. Il presidente
- Le efterte di vigesima st riceveranno fino alle ore 10 del 4 Romolo Faccioli.
maggio 1923, 12185 - A pagamento,
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Gongregazione di caritidi Suzzara due lotti egnali di pietrisco di trachite ciasenne di melri
cubi 1003.

AVVISO D'ASTA I prezzi di b se sono stabil ti in L. 12 al metro cubo per il
a termini abbreviati e a unico esperimento per l'affittanza no- p otrisco di calcare ed in 1. 24 il metro cubo per il pietrlsco di

Tetinale di fondi rustici trachite
Nel giorno di sabato 7 apr le 19"S. alle ore 10, davanti al sotto-
scritto o chi per esso, si terrà, nella Segreteria di questa Con-
gregazione di carità, un unico esperimento di pubbl ca asta per
addtvenire alla affittanza novennale del fondi sottoindicati distinti
in quattro lotti.
' L'affittanza dei fondi avrà principio col 29 settembre 4923. e
vien posta in gara sulle bas! iniziali dei prezzi sottosegnati per
ogni biolca mantovana di superficie.
L'asta avrà luogo, a termini del regolamento 4 maggio 1885, nu-

mero 3074, sulla contabilità generale dello Stato e ciascun aspi-
rante potrà concorrere ad uno o più lotti presentando, all'auto-
ritå che pres ede all'asta, la propria offerta segreta in carta da
bollo da L. 2,40 indicante l'aumento sul prezzo di base e il lotto
od i lotti per i quali l'offerta viene fatta.
Ogni offerente dovrà depositare per ciascun lotto la somma di
L 10.000 a garanzia preventiva del contratto, oltre L. 2000 per le
spese rel live al contratto steäno.
La delibera verrà decretata. anche presentandosi una sola of-

ferta per ogni lotto purche superi od almeno raggiunga il prezzo
stab ito dalla stazione appeltante, ed indicato neDe schede sug-
gellate deposte sul tavolo dell'incanto da chi presiede all'asta.
' Non saranno accettate le offerte condizionate o per persona da
nominarsi.
Le offerte e le aggiudicazioni si intendono vincolafe alle dispo-

siz'oni di legge e a tutti i patti e condizioni recate dai capitolati
d'affittaBER Ostensibili in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
Il canone d'affitto sarà rivedibile dopo il primo quadriennio.
Tutte le spese d'asta e di contratto staránno a carico del de-

liberatario.

Descrizione dei fondi

Lotto 1.
Fondo Piccaglia, posto in Tabellano di Suzzara, arativo, arbo-

rato, vitato di ett. 27,78,14 pari a B. M. 88,51
Prezzo di base L. 450 per B. M.

Lotto 1

Un terzo della s:ngola prossista dovrà essere consegnata entro
31 giorni dall'aggiudicazioae, un terzo entro 60 giorni, e l'ultimo
ferzo entro 9() giorni dalla stessa data.
I pagamenti saranno efTettuati con acconti di L 3f'00 dedotto il

ribesso d'asta ed il decimo di garanzia, in base at verbali di ac-
certamento e misura redatti all'Ufficio tecnico comunale.
L'agg udicazione sarà dernitiva al primo incanto ed al migliore

offerente a sensi dell'art. 87 lett.-A del registro per la contabilità
generale dello Stato.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti oltro i documenti

comprovanti le loro idoneità dovrrnno effettua,e un deposito di
L. 600 per le spese d'asta che sono a carico delPaggiudica-
tario e versare nella Cessa del Comune la somma di L. 2000 a

titolo di cauzione.
Il capitolato d'oneri è visibile nella segreteria nelle ore d'uf-

ficio.
Sassart, marzo 1923.

Visto : il sindaco
Camaleoni.

Il se retario generale
Vasta.

12452 - A pagamento.

Comune di Rifonto
APPALTO

pe - la manutendone quinquennale delle strade vicinall

Avviso per ribasso di ventesimo

A seguito dell'incanto tenutosiin questo ufficio comunale in data
odierna in conformit i dell'avviso d'a.ta del 12 corrente mese lo

appalto per la manutenzione delle strade vicinali è stato provvi-
soriamente aggiudicato come appresso:

1© lotto per L. 4336,80 sul prezzo di asta di L. 4380,60
2° > > 4513,00 > > > 4558.80
3* > > 3973.75 > > > 5024.00
4 > > 4365,50 > > > 4409.60

Fondo Villanova, posto in Tabellano di Suzzara, arativo, arbo. 5 m > 4512.00 > > > 4557,93
rato, vitato di ett. 28,27 12 pari a B. M. 90,07. 6* > > 4383,65 » » > 4427,92

Prezzo di bose L. 530 per B. M. 7· > > 3214,45 > > > 3277,25
Lo tto 3. 8* * > 3693,45 > > > 3730,75

Fondo Ricerlando, posto in Villa Saviola di Motteggiana, ara- 9 > > 4476 95 » » > 4522,20
tivo, arborato, vitato di ett. 28,37,52 pari a B. M. 90,41. 10 > > 3432,20 > > > 8408,92

Prezzo di base L. 500 per B. M. 11 > >
.

4626,00 > > > 4672,80
Lotto 4. 12 > > 4391.20 > > > 4435,55

Fondo Colombarola, posto in Tabellano di Suzzara, arativo, vi. Il termine utile per presentare offerte in dimin nazione del
tato, arborato di ett. 15 32,0a pari a B. M 48,52. ventesimo scade alle ore 10 del 12 aprile p. v.

Prezzo di base L. 500 per B. M. Pres^ntatosi in tempo utile un'ofTerta amm'ssibile, si proce-
Suzza-a, 28 marzo 1923. derà ad un nuovo defin'tivo incanto sul prezzo variato con detta

Il presidente offerta nel giorno che sarå in licato con opposito avviso.
Malgarini dott. Asdrubale. Non presentandosi alcuna offerta in grado di vent simo, l'ap-

Il segretario ya'to resterà definitivamente aggiudicato al deliberatario provvi-
N. Compagnoni.

' soria pr la somme su indicata.
12496 - A pagamento. Batonto, 27 marzo 1923.

Il segretario capo
COMUNE DI SASSARI M.Repio.

12494 - A pagamento.
Avviso es'asta . . .

ad unico esperimento ed a schede segrete N 11 Il 1 C 1 p 1 o d i A c i re a 1 e
per provvista pietrisco tra ch-tico e calcare Avviso d'asta

SI RENDE NOTO per l'aggiu cazione definitiva
che il giorno 20 aprile alle ore 1?, in una sala del palazzo co- in seguito al migl oramento del ventesimo
monale avrA luogo l'es erimeuto col metodo delle schede segrete Durante il iermine dei fatali. scaduti a'le ore 12 di oggi, il si-
per l'appalto n 4 lotti di pietr sco occorrente per la sistema- gnor Messina Antonino fu Antonino, rilasse a L. 66.234 il prezzo
zione. delle strade sterrate della Città. di provvisoria aggiudicaz one fatta per L. 63.720. al signor Raciti
L'importo della fornitura ò stabilita: Paolo di Giuseppe, de31'appalto per la nettezza pubblica in questá
due lotti eguali di pietrisco calcare ciascuno di metri cabi 1000; Cittå.
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Si rende noto pertanto
che alle ori 11 del giorno 20 aprile p. v., in questo Municipio
innanzi al sindaco o a chi per lui, si procederà al definitivo in-

canto dell'appalto suindicato, col metodo della candela verg ne.
L'incanto sarà aperto sul ridotto prezzo di L. 66.234, le me re-

stando tutte le condizioni comprese nel primo avviso d'asta.

Qualor a nessuno si presenterà all'incanto, il sig. Messina Anto-
nino fu Antonino rLuarrà definitivo ogg ud catario.

Acireale, 24 marzo 1923.
Visto: per il sindaca

S. Lione,
Il segretario capo

E. Sergi.
12490 -- A pagamento.

Municipio di Teulada
Avviso di secondo incanto

Essendo oggi andato deserto il primo incanto per l'appalto del
lavori di costruzione del put>bl co acquedotto,

SI AVVERTE

che nel g*orno 18 aprile 1923, alle are 11. si terrà in questo
Comune :I secanio esperimento d'asta poi lavori giudicati, sulla
(base di L. 89t.68t 51 avve tendo che baste anno per l'aggiudica-
51000. provvisoria un solo concorrente ed una sola offerta non

infor!o e alle L. 1000.

Candone p ovvisoria L. 20 000.

Document co ne prescr tti dai capitulati generale e speciale
Le a tre condizioni crie sou > quell fiss te del precedente av-

viso d'asta in data 2 corrente so io y sib li nella segreteria comu-

nale neue ore d'uffic o.
Toulada, 27 marzo 1923.

Il sindaco
Caros!.

12491 - A pagamento.

COMUNE DI BITONTO
APPALTO

per la manutenzione quinquennale delle strade comunali

A V VISO

per ribasso di ventesimo

A seguito dell'incanto tenutosi in questo ufficio comunale, in

data odierna in conferm:tà dell'avviso d'asta del 13 dorr. mese,

Pappalto per la manutenzione delle strade comunali è stato pron
visoriamento aggiudicato come appresso:

Lotto 1, per L. 4123 sul prezzo d'asta di L. 4467,75.

Lotto 3, per L. 4343,20 sul pu zzo d'asta di L. 438°/,10.

Lotto 4, per L. 1277.10 sul prezzo d'asta di L..1290.

Il termine utile per presentare ollerte in diminuzione del ven-

tosimo scade alle ore 10 del giorno 13 aprile p. v.

Presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si proce-

dora ad un nuovo definitivo incanto sul prezzo variato con detta

offerta nel giorno che sarà ind cato con apposito avviso.

Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo, l'ap-

palto resterà definit:Vamente agg:udÌcato al
deliberatario provvi-

sorio per la somma su indicata.

Bilonto, 28 marzo 1923.
Il segretario capo

M. Rapio.
12492 -A pagamento.

Municipio di Casoria

Appalto dei lavori di completamento
dell'edificio scolastico

del capoluogo
AVVISO D'ASTA

Secondo esiserimento

Il giorno 16 aprile 1923, alleS11, in Casoria, nell'aula del

Consiglio comunale, ed a seguito della deserzione del primo espe-

rimento avvenuta nel giorno 26 marzo volgente. avranno luogo
novellamente gli inpanti, col sistoma della candela vergine, per
l'appalto dei lavori di co npletamon o dell'edificia scolastico del
capoluogo preventivati in L. 1,303,t24.39 a base di asta, come dal
progetto e corrispondente capitolato di appalto a8giornatt in data
16 dicembre 1921 dall'ufficio tecnico comunale, deliberati dal Con-
piglio comunale nella seduta 4 dicembre 1921 col. provvedimento
sotto 11 n. 110, ed approvati dall'ufficio del Genio civile in data26
maggio 1922 col n. 4277. -

I pagamenti verranno effettuati in base alle norme del capitolato
di appalto e dal corrispondente prestito da concedersi dalla Cassa
depositi e prestiti.
Per essere ammessi alla garn occorre esibire:

a) certificato di moraliti rilasciato in data posteriore al
presente avviso dal sindaco del domio lio del concorrente;

b certificato di idoneità rilasciato da un ingegnero direttore
del Genio civile ;

c) ricevuta del a tesoreria comunale del versamento della
cauzione provvisoria nella misura del cinque per cento dolla
somma preventivata pel lavori da eseguirsi, cioè la L. 65 000 e di
L. 5000 la conto speso, . salvo, per queste ultime, il conteggio
finale ,

d) dich°arazione per iscritto con cui si asserisce dal con-
corrente di essersi recato sul posto dove debbono esegn:rsi i la-
yori suddetti, e dt accettarli, giusta il prog tto stesso e le con-

.fizioni di asta, e di aver presa conoscenza dellecondizion locali,
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono
avere in:1ulto sulla determinazione dei prezzi e delle condiz:oni
contrattuali dell'opera, di aver giudicato singolarmente i preazi
unitari r conoscendoli nel loro complesso rimuneratori e tali da
consentire 11 ribasso che sarà per propersi.
Le Cooperative ed i Consord che intendono partecipare alla

gara e beneßclore delle facilitazioni concesse dallaleggc19 sprile
19"6, n. 126, dovranno presenta e, in reinzione agli articoli 43
e 54 del regolamento approvato col R. decreto 12 febbraio 1911,
n. 278, nella segreteria comunale almeno 24 ore prima della gara
fissata :

1 l'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi, o
l'ultimo bilancio;

2 lo specchio conforme a quello prescritto per le doman-
de di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo
la inscrizione nel reg stro prefottiz'o;

3 la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e pre-
scrizioni d•l regolamento;

4* l'indicas one dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certificato di idoneità analogo a quello richiesto pei privati
appaltatori di cui alla lettera a) sopra indicata ;

5 la dimostrazione di disporre dei mezzi economici e teonièi
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nello appalto di cui trattasi, e dei soci non altrimenti impegnati,
la numero sufnciente per la mano d'opera, tenuto conto delle
facoltà consentite dall'art 47 del regolam nto;

6* copia autentica della deliberazione da parte della coin-

petente e legale rappresentanza della Cooperativa o del Consor-
zio di volere assumere il lavoro in app lto, colla dichiarazione di
cui alla lettera D) del presente avviso d'asta, e di nomina del
direttore dei lavori;

7° i documenti di cui alle lattere A) e B) del presente avviso
riferentest alla persona nominata quale direttore det lavori;

8* la ricevuta dell'eseguito deposito presso la tesoreria co-
munale della somma di L. 4000 a rimborso delle spese d'asta e

diritti relativi, salvo contegg p finale.
La Giunta comunale decide inappellabilmente sull'ammissionc

o meno delle Cooperative e dei Co sorzi a mente del citato ar-

ticolo 48 del citato regolamento 12 febbraio 1911, n. 278.
Le offerte di ribasso dovranno essare non inferiori a cent. 60,

od a multipli di cent. 50 per ogni 100 lire di effettivo lavoro da
eseguirsi.
L'aggiudicazione avrà luogo anche con un solo concorrente.
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Formo:restando per Paggiudicatario l'obbligo dell'espletamento migliore offerta in aumento al canone attribuito al predetto pö-
dei lavori appaltati nel termt-e fissato dal capitol:to d'appalto. tere, in L. 55.000 ed alle candizioni di capitolato.
l'in:zio del lavor: iorra daterni'nato dall'Amministrazione comu- Deposito per assere ammessi alla gara L. la000.
nale e appaltante. e.cloè doýo ultimefi e collaudati quelli bon- T mpo utile per le offerte,di ulteriore aumento in grado di
cernenti le,fondazioni'del.costruendo edificio scolastico già ap- ventesimo ore 10 del g:orno di lunedi 7maggioprossimo venturo,
paltati _e tutto:·a in corso di esecuzione cons guentemente, qua-
lunque yltdrdo, dovuto alla cattaa di cui innanzi, nell'inizio de la
esecuzione del lavori appaltanti, oggetto del presente syviso di
asta. non potrå m21, e comunque essere eccopito dall'impresa as-
anmente come motivo di danno producente eventuale domando

di.maggiori o straordinari compensi a favore della detta impresa,
.che, per conveTse, nell'assumere l'appalto ripetuto s'intenderà
avere esplicitamente e tassativamente rinunziato alla detta even-

taale eticegone, e relativa domanda.
Tutti gli atti relativi al presente appalto sono visibili nella se-

greteria comunale.o3ni giorao dalle ore 9 alle 14.

.
Casoria, 30 marse 1923.

Il segretario capo del Comùne
Michele Aulicino.

Visto : Il sindaño
comm. dott. Domenico Ferene.

12499 - A pagamento.

R. PREFETTURA
della provinota di Belluno

RETTIFICA

Tutte le spese di ineanto e di successivo contratto sono a ca-

rico dell'affittuario.
Novara, 27 marzo 1923.

Per PAmministrailone
Achille Viganotti
segretario.

12496 - A pagamento.

AVVISO

Ullicio del Genio civile di Porto Maurizio

La Ditta Lupi Raffaele fu Raffaele. Lupi Gerolamo fu Ra.ffaele,
Lupi G. B. fu Stefano e Soleri Gerolamo fu Ge olamo he chiesto
il riconoscimento del diritto di derivare mod. 150 d'acqua dal
tor ento A mea, con presa e restituzione in reglone Luna're det
terri'orio del comune di Bussana, per sv luppare. con tre salti
di m. 1ti,30 complessivi, la potenza no uinale di HP 32,00 per l'a-
zionamento di un gruppo di mol ni di sua propr età.
.
La stessa D tta dotnanda di aumentare a m. 3L,20 il salto usu-

fruito e quindi a HP 62 40 la potenza teorica sviluppata. e di de-
rva e dello stesso torrente,in cor ispondenza dello scarico deJia

delPavviso 13 marzo 1923 di un co e definitivo incanto per l'ap-
palto del servizio di traspo to degli effetti postali in Bellun.

Ferme restdado tutte le altre d spos zioni contenute nel succ -

tato avviso d'asta, in quart'ultimo capoverso dello stesso viene
rettifica'o come segue :

A garanzia dell'esatto adempimento dei suoi obbl ghi, Paccol-
latario all'atto della stipulaz!one del contratto dovrå versare in

numerario nella Cassa depos ti e prestiti la somma di L. 5000
V!ncolandola a favo e delPAmm nistraz one delle Poste, oppure
dovrà vincolare tanti titoli di Stato per egnele valore nom.nale
di L. 5000.

Belluno, 2/ marzo 1923.

Il consigliera agg!unto ai contratti
dott. Cornel o Meneguzzer.

12501 - A credito.

R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI VERONA

W La Società idroelettrica 4 La Lucense ». di Lugo di Grezzana

(Verona), ha, in data 13 marzo 1923. prese atato domanda pe uti-

lizzazione di mod. 0 30 d'acqua. derivati in parte da Vaio 4 Spion-
ca ». in comune di Prun, local ta Giare, ed in parte raccol:e dalle
sorgente < Saletti >. pure in co uune di P un, con rest tu lone
nel fossetto Rial, in comune di Grezzaan, per produzione di foran
motr ce.

L'ingegnere capo.
12147 - A pagamento

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA

Bent da afilttare

AVVISO D'ASTA

prees stente der vazio e, mod. 0,12 d'acqua, da util zzarsi a scopo
irriguo in territorio dello stesso comune di Bussana.

Porto Maurizio, 23 marzo 1923.

L'ingegnere reggente
Bertotti.

12346 -- A pagamento

(2a pubblic ezione).
SI FA NOTO

che il sottoscritto Cavotta M -
chele fu F sco Paolo, dimorante
a Foggia in via Cairoli n. ti6, ha
disperso una cartella di antict-
paz one su ti'ol d stinta col nu-
mero 46 rilasciata dal Banco di
Napoli succursale di Foggin il 6
marzo 1922 intestata al so'to-
scritto con un deposito iniziale
di L. 22 00 capitale nominale
noni del tesoro ordinari an-
nuali e con debito in p ima
linea di L. 21.150.
Si d ffda a chinnque l'avesse
r'ntr cciata a volerla consegnare
all' nteressefo es-endo in corso
presso la detta succursale del
Benco di Napoli le prat che per
o tenere il dup! cafo

Foggia, 9 marzo 1923.
Michele fa otta fu P.sco Paolo.
11928 - A pagamento.

(16 pubblicazione).
SI RENDE NOTO

che il tribunale d: Portlenone
con provvolimento odierno nu-
mero 286 ordiaó che siano a -

s nte informazioni Arl conto del

AVVISO

Si denunzia la dispersione del-
la cartella di pegno del Banco
d: Napoli del 17 magmo 1921. nu-
mero 5195, in testa all'avv. Ste-
fano Cione di Domenico, conte-
nente anticipazione di L. 12.400
su L.20000 nominali consolidato
5 °/,, con daffida all'ignoto de-
tentore di esibirla nel sot'oindi-
cato domicibo entro due masi da
da ogg , trascorso il quele ter-
mine, sarà richiesto 11 duplicato
della cartella a norma dell'arti-
colo 140 regolamento del-Banco
di Wpoli
l\npoli, 28 marzo 1923.

Avv. Stefano Clone
Rett filo. 22 - Napoli.

12488 -- A pagamento.

(la pubblicazione).
.
Ad istanza dei s gg. Tasselli

Gaetano, Silvio Giuseppa n Ra.
vajoli, Emitis in Contarini. Gio-
vrnni. An'on o. don Valerio e

Ange!a d i fu Serailno dornici-
liati e'ettivamente in Ravenna
presso il sottoscritto procura-
tore.

Giovedi 19 aprile 1923. alle ore 10, presso l'Amministrazione
ospitaliera, avrà luogo l'incanto pubblico. col sistema della est n-
zione naturale della candela vergine, per l'afflitonovennale.a par-
tire dal San Mart'no 11 novembre 1924, del podere denom'nsto

< Luserta e, situato nei territori di TrecaLe e dell'Ar otta, circon-
dario di Novara, della superficie in catasto di pertiche 12ð5.9,5,
pari ad are 8216,73.

- L'aggiudiepione provvisoria seguirà in capo a chi avrà fatta la

nominato Carniel Valentino fu
Antonio e in Raffin Anton a, il
quale nel 1909 abbandonava l

fuo passe nat'o di Cordenons
per r carsi in Amer ce del Sud
e da quell'epoca non diede più
notizie dall esser= suo.

Pordenone. 23 marzo 19?3.
avv. Guido Rosso.

12421 - A credito - Art. 244 C.

Si rendo noto
che il R. tribunals d Ravenna
con sentenza 13febbraio 1923 ha
dichiarato l'assenza di Tasselli
Carlo fu S rafino e fu Rambelli
Lu gia nato in comune di Ha-
gnacavallo fraz one Abbadesse il
28 ottobre 1871.

avv. Eugenio Fagnocchi.
12431 -- A pagamente.

I

Tamino Railaele, gereste Dario Perney, direttore. s.Tipografia delle.Mantellate.


